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è sempre opportuno ris. 
eHiamo ai fini ultimi dell'uomo 
affigehé egli ‘non perda; mai di 
„Vista nel eammino della sua vita, 
-tanto più opportune esso è per i 
popoli nei momenti gravi della 
loro esistenza che possono essere 
“tanto i- momentj della maggior 
‘depressione ‘quante quelli “della 
maggiore. esaltazione: pericolosi 
-ambedue per. ‘Teecesso d orgoglio 
che può- ingenerare luno: @ per 
di disperazione che può 
provocare l'altro. Mentre if non 
perdere di vistai fini ultimi; come 
-trattiene dal gonfiarsi. di vano e 
-dannoso orgoglio, osì trattiene 
dal ‘precipitarsi nell’abisso della 
“disperazióne.. Pensavamo queste 
cose uno dei giorni scorsi assi- 
stendo alla rappresentazione pri- 
mà della < Leggenda di Ognuno» 
Bel certile-della vecchia Sapienza 
romana: e ci parve che tanto Fa- 


to ta presenza di uno scelto pub- 
- blico, quanto àncora, e più, l'es- 
-sere nella prima fila un. gruppo 
veramente notevole di uomini di 
_ governo col Presidente Bonomi 
_ per primo, avesse un significato 
-che andava assai al di la di una 
ceoraggiosa-e bella iniziativa tea- 
-trale da una parte e dell’omaggio 
a tale iniziativa dall'altra. Ci ap- 
“parve cioè come. un ossequio reso 
“alla -realtà immanente appunto 
dei fini ultimi dell'uomo, ‘ossequio 
í Che, reso in quel modo e in quel- 
-Tambiente poteva. essere ancora 

. più significativo che l'assistenza a 
-un rito ecclesiastico, 


Tutto il mondo, ma oseremmo 
dire l'Italia ancor più degli altri 
o.di altri — paesi, ha bisogno 
di considerare in una visione’ se- 
vera e insieme serena quel che 
trascende la materialita del fatto, 

‘mai come ‘in “questo momento, 
bruto per\ascendere sicuramente 
alla. riconquista del sue diritte. 


«Ed è — ha scritto Osserva- 
_tore Romano in questi giorni; — 
diritto: della propria dignità, 
1 ome -ovverosia del suo rispetto, in qual- 
_giasi contingenza, in qualsiasi 
/ _provat si sia ricchi ọ poveri, vit- 

toriosi © sconfitti: Vinti, no; mai. 
~ “Perchè un grande -pepolo può’ a- 
Eo ‘ver errato, può accettar ‘la sven- 
ý ‘tura e soffrirne le conseguenze 
A “— non men dura fra le altre quel- 
la di averne l'aiuto altrui, — ma 

-Sa che questo é possibile anzi uti- 

| le e salutare per un so} fatto: che 
‘gli è- sprone ‘a riayersi;”@ una 
éesperienza di più, per ‘riprendere 

“it suo posto fel mondo. Posto che, 
per perderlo, bisogna_ non. esser 
sconfitti ma vinti, cioè umiliati, 
-annientati in sé stessi. Il ehe per 
nessuna grande anima di imdivis 
duo ø di popolo, che meriti ap- 
p punto per questo il nome di gran- 

de, è impossibile ammettere, 

è una grande nazione. 

Se non lọ dicesse la sua storia, 

le opere sacre ed artistiche che 
ne ostentano oggi più che mai 
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‘fatti. 


duemil'anni, 


Montecassino, 


ane 


in udienza dal Santo Padre ag 


” Santo Padre ha ricevuto, mer- 
coledi 23 agosto, S. E. the Right 
Honourable Winston Spencer Chur- 
chill, €. H. M: P; Primo Ministro 
di Gran Bretagna. 
Léillustre visitatore è stato ac- 
‘compagnato al Palazzo Apostolico 
‘Vaticana-da S. E. sir Francis D'Ar- 
‘ey Godolphin Osborne, 
Plenipotenziario di Gran Bretagna 
presso la Santa Sede, da Lørd Mo- 
ran e dal Commander Thompson, 
R. N. 


Al ripiano aseensare cor 
tile di S. Damaso — ove era schie- 
rato un reparto della Guardia Pa- 
latina d'Onore» — Sua Eccellenza 
é stato ossequiato da un Cameriere 
d’Onore ‘di Spada e Cappa, il quale 
ha accompagnato poi il Primo Mi- 
$ nistro attraverso la Sala Clemen- ; 
tina e le altre sale dell’apparta- 
ntificio, ove erano in ser: 
taccamenti della Guardia 


Ministro 


nel pericolo splendo- 
re, il fulero vivo della perenne 
civiltà eristiana eh’essa nen tan- 
to ospita geograficamente, ma ve- 
nera senza oblii e tradimenti, 
lo attesterebbe ciò 
che-ha saputo fare per redimersi 
da‘ errori non suoi, 
è distruzioni 
pensando’e sapendo che se come. -loe.stesso rischio e alla stessa glo- 
ria non nelle retrovie, per le sal- 


sfidando do- 
inenarrabili, 


fosse andalo di- 
strutto tutto ehe parla delle sue- 
benemerenze umane e civili, 
sarebbe“ Tovinata, éssa, FItalia. 

 Ebbene quest'Italia ha il di- 
ritto alla propria sicurezza [...] 
la sicurezza della propria dignità; 
di cui la Carta Atlantica non par- 
la siccome, speriamo, di cosa im- 
plicitaé, ma che può farsi esplicita 
più ancora che nella lettera nei 


In mille fatti, per mille 


non 


Svizzera e degli altri corpi armati 
pontifici, 


Sulla soglia dell’Anticamera Se- 
greta il Primo Ministro è stato in- 
contrato da. S. E. Mons. Alberto 
Arborio Mella di S. Elia, Maestro 
di Camera di Sua Sántità e da tut- 
ti gli altri dignitari, ecclesiastici e 
laici dell’Anticamera Segreta: quin- | 
di annunziato al Santo Padre dal 
Cameriere Segreto Partecipante di 
servizio, Mons. Mario Nasalli Roc- 
ea di Corneliano. 


L’udienza Pontificia ha avuto 
luogo nella biblioteca privata di 
Sua Santita. 


L’Auguste Pontefice ha intratte- 
nuto il Capo del Governo britanni- 
eo per tre quarti d’ora. Nel collo- 
quio, improntato ad affabile cor- 
dialita, vennero toccate varie que- 
stioni essenziali, in riferimento ad 
importanti problemi pre- 
sente. 


si tratti da governo a governo; 
da quando si affacci la possibilità 
di esser in linea al fuoco, per la 
causa comuné, fianco a fianco, al- 


merie, con lo stesso rischio e non 
eolla stessa gloria e quando oc- 
corra decidere della sorte del do- 
mani. Anche perchè nell oggi è 


domani >». 


Di questo posto nel mondo, di 
questo spazio’ vitale nell'area del 
diritto e deħa sicurezza che l'Ita- 
lia si appresta a riconquistare fa- 
ticosamente al limite, forse estre- 


Da quando si debba pro-. 
curare a dei cittadini quei beni- 
materiali della vita la mancanza . 
dei quali dà a ciascuno la morti- 
da ficazione della miseria, a quando 


sempre il non arcano del 


Al udienda, 3 S: E. 
signor Churchill ha presentato al 
Santo Padre Lord Moran e il Com- 
mander Thompson i quali veniva- 
no. introdotti accompagnati dal Mi- 
nistro sir D’Arcy Godolphin . O- 
sborne: | 
- Di poi Sua Santità ha ammesso 
anche alla sua presenza, presentati 
dal sig. Montgomery, Primo Segre- 
tario-.della Legazione, i segretari 
e i familiari del signor Churchill. 

Per tutti l’Augusto Pontefice eb- 
be amabile parole di saluto e di 
augurio. 

In seguito, avvenuta in una del- 
le sale dell’appartamento pontificio, 
‘da parte di S. E. Mons. Maestro 
di Camera, la -presentazione dei 
. dignitari ecclesiastici e laici, del- 

- PAnticamera Segreta, S. E. il Pri- 
‘mo Ministro lasciava il Palazzo A- 
postolico Vaticano salutato con gli 
stessi onori. con cui era stato ac- 
_ colto all’arrivo. 


mo, di una c0- 
me le è dovuto il riconoscimento 
per le ragioni cost precisamente 
ricordate, deve pur essa, € per 
essa gli italiani tutti, 


piena coscienza riaccostandosi 


sempre più davvicino alle fonti 


da cui derivano le sue ragioni di 
ottenerlo.’ 


E'cun diritto che impiis comes 


ogni. altro, una somma di doveri 
perchè non ci sono nelle relazioni 
specialmente dei popoli con i po- 


poli diritti gratis dati; non ci fa- 


remo a dar l'elenco neppur som- 
mario’ di taki doveri che: ognuno 


di noi ritrova nel fondo della pro- 


pria limpida eoscienza, Ma.é eerto 


che primo di tali doveri, è il ri-. 


acquisto che ciascun di noi deve 
fare de'la padronanza della pro- 


pria condotta di fronte al nostro 


riprendere | 
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onoranze 
alla memoria 
del Cardina'e Magione 


A Casoria si sono svolte le soléh 
ni esequie del Cardinale Maglione., 
-Rappresentavano il Vaticano Sua 
Eccellenza il Principe don Carlo 
Pacelli, Consigliere generale dello 
Stato della Citta del Vaticano, in- 
rappresentanza anche del Govër- 
natore dello Stato stesso; S. E. il 
Principe don Marcantonio Pacelli; 
.i monsignori: Sericano, Grano, Ca- 
magni, Di Meglio, Sigismondi, per 
la Segreteria di Stato; don Paro, 
Maestro di Camera del defunto 
Cardinale; Mons. Principi per la 
Pontificia Commissione per lo Sta- 
to della Città del Vaticano; Mons. 
Guidetti, Segretario della Commis- 
sione Cardinalizia per l’Ammini- 
strazione dei Beni della Santa Se- 
de; Mons. Savino, Presidente della 
Pontificia Accademia Ecclesiastica; 
ling. Bernardino Nogara; mons. 
Marchionni, Uditore della Nunzia- 

tura Apostolica in Italia. | 
Nella Prepositurale di S. Mau- 
- Yo, deposto il feretro nella 
centrale, S. E. Mons. Mi l 


4 


na Emmo Cardinale Alessio A- 
scalesi, Arcivescovo di Napoli. Al 
-termine del Pontificale Romanum 
si è proceduto alle cinque assolu- 
zioni di rito da parte degli Ecc.mi 
~ Monsignori: De Cicco, Vescovo di 
Sessa Aurunca; Capasso, Vescovo 
di Acerra, Camerlengo del Vesco- 
vo ‘di Nola; Del Bene, Vescovo di 
Cerreto Sannita, e per ultimo dal- 
lo stesso Em.mo Cardinale Asca- 
‘lesi. - 
Il feretro è state poi deposto in 
un loculo dietro l’altare della stes- 
sa chiesa. 
Tutta la solenne funzione si È 
‘svolta sotto VTalta direzione del 
Prefetto delle Cerimonie Pontificie, 
S. E. Mons. Respighi, il quale, in 
' precedenza, aveva provveduto a ri» 
vestire la salma dei paramenti 
pontificali e prima della chiusura 
del feretro aveva proceduto alla 
lettura del rogito. 


Tl 29 agosto nella Basilica Vati- 


cana è stata celebrata la solenne 
“cappella funebre; assistevano tutti 
i Cardinali presenti a Roma, la 
rappresentanza „del Luogotenente 


generale del Regno, della Real Cor- 


te, del Governo italiano, del GO- 
„verno militare alleato, le alte cari- 
che del Vaticaño e italiane, il Cor- 
po diplomatico e tutta una folla di 
personalita ecclesiastiche e laiche. 

Dopo la Messa cantata da S. E. 
Mons. Migone ha dato l’assoluzio- 
ne al tumulo |’Em.mo Cardinale 
Gennaro- Granité Pignatelli di Bel- 
monte, Vescovo di Ostia e Alba- 
decano | del Sacro Collegio. 


A 


‘hoe d'uomini, ossia di cri- 
stiani, che è tutt'uno. 

Tale padronanza acquista, noi 
` saremo prossimi al chiudersi del- 
‘la tragica:vicenda che per più di 
quattro -anni ha insanguinato e 
distrutto le. nostre contrade e an- 
cora le insanguina e ne atlarga 
la distružioņe. Allora sāluteremo 
l'alba della vera pace. 

E. LUCATELLO 


l’estinto da a entica 
cizia, ha celebrato il solenne Pon- 
:tificale funebre, assistendo al tro- 
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L ricco che dilige sue TES 

Non può servire a Dio, Gesù spiegava; 
A due padroni un servitore grava! 
Chi vive- pei tesori, in allegrézze 


A. che per le vivenile vidt 
Vi tormente il domani? Ecco gli uccelli — 
Il Padre nutre e veste e non più cura 


Av ra di voi sovr’ogni creatura? 
Di Dio cercate il Regno e ancor di quelli — 
Doni vi i fara arricchiti. — 


Domenica XIV dopo Pentecoste 


I giorni suoi non vive; dell’ ebbierseé 

Del ciel godrà, se il prossimo disgrava 
E dona e accorre ove più affanno aggrava 
Il misero fratello in dure asprezze. —' 


GIOVANNI SCARPITTI 


= 


| 


ANNO XI 


= NEL CORPO DIPLO MATICO VATICANO 


' 8. E. il dott. Carlos Arango 


Velez, Ambasciatore di Colombia 


e S. E. il Jonkheer Mare W. van Weede, Ministro Plenipotenziario _ 
Olanda, che hanno presentato re centemente le credenziali al Papa. 


Il Santo Padre ha -ricevuto in 
udienze private gli Ecc.mi Monsi- 
gnori: Mario Toccabelli, Arcivesco- 


vo di Siena; Pio Marcello Bagnoli, 


Vescovo dei Marsi; Pio Leonardo 
Navarra, Vescovo di Terracina, 


‘Sezze e Priverno; Francesco Orlan- 


do, Vescovo di San Severo; S. E. 
il Ministro Guérin; 
vinciale delle Scuole Pie. con alcuni 


il Padre Pro- | 


SETTEMBRE 
3- Domenica XIV dopo Pentecoste 


= semidoppio - verde - Messa 


propria; 2.a oraz. A cunctis; 3,a 
a piacere; Credo; Pref. della Tri- 
nità. Sono proibite Messe da 
-morto eccetto le esequiali.. 

4 - LUNED? - .semplice - -verde - 

Messa della Domenica preceden- 
te; senza Gloria; 
cunctis; 3.a Fidelium; 


2a oraz. A 
4a a pia- 


cere; senza Credo; Pref. Comu- ` 
ne; Benedicamus Domino in fine. — 


Sono permesse le Messe votive 
e le quotidiane da morto. 


5 - - S. Lorenzo Giustini- 


mazioni di gradire la espressio- 
Me della sua riconoscenza per aver 


religiosi; il generale Chadebec de la 


«Santo Padre! — così una dele 


innumerevoli lettere pervenute re- 


 centemente a S. S. Pio XII — Da due 
. anni non ricevevo notizie di mio figlio 


fatto prigioniero; due lunghissimi an- 
ni di strazio e di desolazione che il 
Vostro cuore, sensibile a tutti i santi 
affetti della famiglia, può bene im- 


Maginare. L’ostinato silenzio, di gior- 


no in giorno, affievoliva le mie spe- 
ranze. Tutti, intorno a me, mi dice-> 
vano di non disperare; ma indovina- 
vo, intanto, ma sapevo che parenti ed 
amici piangevano per morto il mio 
diletto Paolino. Vivevo nelle tenebre 
e solo un tenue filo “di luce mi assi- 
steva. Ma ecco che d’improvviso mi 
arriva un messaggio a mezzo dell’Uffi- 
cio Vaticano. Avevo provato, si, tutte 
le strade, ma solo quella illuminata 
della Vostra carita, mi ha dato la sal- 
vezza. Mio figlio è vivo, sta bene, 
compie tutti i suoi doveri di cristiano. 
Dio sia benedetto! E benedetto il Vi- 
cario di Gesù che non dimentica i do- 
lori e gli affanni di nessuno...» 


« Santità — così dice un’altra let- 
tera — @ una giovane sposa che si 
permette di indirizzarsi alla S.V. per 
dire tutta la consolazione provata 
nell’apprendere, da un messaggio tra- 
smesso dalla S. Sede, che il suo ma- 
rito prigioniero non solo sta bene ma 


è tornato alla fede. Santita! Nel no- 


stro piccolo focolare ‘rallegrato dal 
sorriso di un caro bambino, o’era solo 
un’ombra dolorosa: il mio consorte, 
per quanto generoso ed onesto, aveva 
perduto la fede. Trascinato da per- 
versi compagni di università, si era 
allontanato dalla pratica religiosa e- 
riteneva che tale allontanamento fos- 
se un effetto della coltura, largamente 
attinta negli studi di medicina. Quan- 
ti pianti e quante preghiere! E quale 


-schianto vederlo partire per la guer- 
ra e sapere che a lui mancava il con- - 


forto della fede! Ardisco dire che 
questa morte dell’anima mi feceva 
più paura-di quell’altra morte... Padre 
santo, egli mi scrive e mi dice che, 
ottimamente assistito dal Cappellano, 
ha fatto la sua Comunione pasquale 


ed ha ricevuto il ricordino con la be- 


nedizione e la immagine della S. V. 
‘Mi scrive: «Ho pregato per la pace 
d'Italia e per quella del mondo, se- 


condo le intenzioni del Pontefice». — 


Padre Santo, non posso fare a meno 
di scrivere a Voi perchè mi pare.che 
un fatto cosi bello e provvidenziale 
non si può essere verificato senza lin- 
tervento delle preghieree della bene- 
dizione del Papa... ». 


Un padre di famiglia scrive dalla 
Francia per pregare l'Ufficio Infor- 
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Semestre L. 75 — Un 


delle inserzioni 


Pubblicità di cronaca L. 15 » 


» Via Agnello n, 12 


ricëvuto notizie- di suo figlio. «Lo ri- 
da- sel mest per 


Mio figlio: ‘Ufficiale 


tente hell’Africa Settentrionale, non 


si trovava pil. La Provvidenza ha vo- 
Auto che la pratica affidata all'Ufficio 


Vaticano sortisse l'esito più felice, 
perchè di essa si occupò sui luoghi, 
un generoso missionario dei Padri 
Bianchi, il quale, pazientemente, riu- 
sci a trovare la via in mezzo a mille 


avventurose vicende, e ad avere non | 
solo notizie di mio figlio, rimasto bloc- 


cato in una zona desertica, ma avvi- 
cinandolo e facendogli scrivere un 
messaggio. Le mie’ grazie più sentite, 
a nome di tutta la famiglia, vanno al 
Padre di tutti i fedeli, al Papa, al 
quale chiediamo- genufiessi l’Aposto- 
lica Benedizione ». 


Valade; il brigadiere generale Ter- ae 


J. King: i capitano Ellery Wheeler f 


Stone. 


tl Santo Padre ha ricevuto pure 
in privata udienza, Sua Eccellenza 


il generale Sir Henry Maitland 
Wilson, comandante in capo delle 
Armate Alleate del Mediterraneo, 
accompagnato dal-Ministro Pleni- 
potenziario di Gran Bretagna. 
Dopo la sua udienza — durata 
circa mezz'ora — il generale Wil- 
son ha presentato a Sua Santità i 
personaggi del suo seguito. 


Ufficiali un’ udienza dal Padre 


ni Vesc. Conf. - 


. A cunctis; 3.a a piacere. Sono 
„permesse le Messe votive e aes 


semidoppio - 


bianco - Messa Statuit; 2a oraz. 


; senza Gloria; 2a oraz... 


- cunctis; 3.a a piacere; senza. Cre- 
== do; Pref. comune. Sono permesse 


le Messe votive e le quotidiane 
-da morto. 


-7 - Grovepr’ - semplice - verde. Tút- 


to come il giorno precedente. 


$ - VENERDI’ - Natività della Madon- 
na - doppio di 2.a cl. con ottava 
semplice; bianco. Messa propria; 
2.a oraz. di S. Adriano; Credo; 
Pref. della Madonna (et Te in 
Nativitate). Sono ~“proibite le 
Messe da morto eccetto n ese- 
quiali. 
9 - SABATO - Santa Maria in Sabato 
- - semplice - bianco - Messa co- 
me il giorno precedente; Gloria; 
2.a oraz. di S. Gorgonio; 3.a del- 
lo Spirito Santo; senza Credo; 
Pref. della Madonna (et Te in 
Nativitate). Sono permesse le 
Messe votive e le 
morto. | 


BOTTEGA DEL LIBRO 


ATTILIO CREPAS - Nuda senza pudore: 
Vita segreta dei chiromanti. Apol- 
lon, Roma, 1944. Pagg. 250; 100 illu- 
strazioni in 30 tavv. fuori testo. s. p. 


(s. n.) Dalla definizione della mano 
secondo un noto studioso dj chiro- 
manzia — il Damiani, di Trieste — 
PA. trae il titolo per questo libro che 
raccoglie numerose interviste, con 
i chiromanti incontrati in ogni Paese; 
e nelle lunghe conversazioni narrate 
con brio e con chiarezza ritorna spes- 
so il giusto giudizio su quanto di 
« positivo » può leggersi nelle palme 
delle mani: cioè, le tendenze bioti- 
pologiche, le inclinazioni, non già il 
futuro nel senso di: singoli e precisi 
fatti futuri. Quanto al passato, che 
questo possa esser ricostruito per epi- 
sodi sommari attraverso le variate 


grinze palmari è questione che va. 


esaminata con serietà scientifica, pri- 
ma d’essere smentita a priori. 

Un capitolo assai interessante del 
libro, per quanto non chiromantico 
nello stretto significato della parola, 
è quello dedicato alla scuola polizie- 
sca di Roma per le impronte digitali. 

Il versetto biblico citato (Giobbe, 
XXXVII, 7) è conforme all’interpreta- 
zione talmudica, e quindi ne è erro- 
nea la lezione. 
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della seHtimana 


rE ITALIA E L’EUROPA | 


Chi ‘aveva potuto pensare, anche 
quando parve imminente la invasio- 
ne dell'Inghilterra, al tramonto del- 


~. la sua potenza, dimenticava la storia. 


E precisamente quelle lezioni della 
magistra vitae che ricordävano al 
mondo come “TImpero ‘romano visse 
quattro secoli prima che Augusto di- 
ventasse Augustolo e altri ancora 
Venezia — VInghilterra del medioe- 
vo — prima che la gloria dei Dando- 
-lp-e det Venier si spegnesse nel ta- 
mento di Ludovico Manin al lontano 
rombo delle artiglierie francesi: 
«Signori, stanote no sémo sicuri 
gnanca nel nostro leto». Bastava ri- 
pensare ai due irrefrenabili esempi, 


per avvertire che, specialmente ad 
un secolo appena dalla vittoria su 
Napoleone, non si sarebbe potuto 


credere nemmeno ad un principio 
della fine britannica. A Churchill, 
tuttavid, se non mancò il sussidio 
della storia, suggerirono ferma ope- 
rosissima fede le virtù del suo popo- 
lo, quelle che in una drammatica ora, 
potevan riassumersi nella placida ri- 
sposta che mi diede un tacitiano di- 
plomatico inglese: «E se la Gran 
Brettagna venisse occupata? — Cer- 


_ to, allora la guerra potrebbe ridura- 


re ventanni». Il consiglio della sto- 
ria ancora una volta e stavolta fra 
le virtù del suo Paese quella della 
tradizionale saggezza, illuminano al- 


Pilustre Uomo di Stato, la via alla 
: Conquista verso cui muove; 


la pace. 
«Egli è in Italia — ha scritto VOs- 


- Bervatore Romano nei giorni scorsi 


— A colloquio con il Capo del Go- 
verno Italia, egli avrà di questa 
-Nazione e di questo popolo cui sem- 
- pre dichiarò immutati sentimenti di 


stone’ tessa che la” NoAone e i 
suo popolo gli diedero quando ebbè- 
ro pure il coraggio di non escludere 
l'ipotesi di quella prova tremenda, 
che questa terra nostra invece sof- 
fri. L'impressione che la finis- Ita- 
liae non è non sarà mai; ch’essa è 
pronta a wttare quanto tempo le sa- 
rà ‘necessario per triprendere la sua 
missione ch'è anzitutto. di leale la- 
voro cooperante all'equilibrio euro» 
peo, alla pace ed alla prosperità del 
mondo. Gli ultimi suoi eventi politici 
e militari, it Governo che s’é dato, le 
riforme cui si volge, V'azione sul cam- 
po di combattimento, dicono all’Ospi- 
te che la mutata essenza delle cose, 
la capovolta situazione di fatto, non 
pud oramai, non armonizzare con 
quella di diritto. Ci sono dei popoli 
che ‘attendono dalla pace Vlapplica- 
zione della Carta Atlantica; altri 
che, affrettando i. tempi, lattendono 
‘fin d’ora, nella guerra, perchè duran- 
te la guerra e quindi a prezzo di sa- 
crifici immani, vi hanno aderito, con- 
correndo non meno di coloro che la 
dettarono a prepararne il successo 
benefico. Nulla più della diretta vi- 
sione delle cose e dei fatti, illustra- 
“ta dallon. Bonomi che le cose e i 
fatti gravissimi sperimenta insieme 
qi suoi collaBoratori, potrà persua- 

dere lo Statista inglese, il rappresen- 
tante della nuova Europa, che come 
ai suoi appelli. fiduciosi, rispose con 
tanta fiducia di opere il popolo ita- 
liano, così questo popolo attende che 
al proprio fiducioso appello per un 
adeguato postò fra quanti cooperano 
alla causa comune della ricostruenda 
Europa, risponda una comprensione 
operosa ». 


¥ 


[l busto di fratel Rice fondatore dei 
Fratelli delle Scuole Cristiane d’Ir- 
landa inaugurato al « Marcantonio 
Colonna » nel centenario della morte 


— Sono in Italia per studiare le 


possibilita e gli sviluppi del movi- 
mento sindacale italiano, Luigi An- 
tonini presidente del Consiglio Italo- 
Americano del lavoro e George Bal- 
danzi, membro del Comitato esecu- 


- tivo: del Congresso dell’organizzazio- 
„ne industriale. 


i britannica 2 Ro- 


nistro inglese ha trattenuto a colazio- 
& alcuni ministri e personalità poli- 
che italiañe. 

‘— La Commissione Alleata di con- 


ndo i rapporti sullo sviluppo della 
fuazione politica e sulla situazione 
entare. Il cap. Stone che è a capo 
délla Commissione ha rilevato il fa- 
vorevole sviluppo della collaborazio- 


agg. Attlee, Vice Primo Mi~ 


‘ollo ha tenuta la 19. riunione ascol- | 


| POESIA ANGOLO 


UNA SENTENZA INCOMPLETA 


li 


(Per indennizzare ła rapida caduta dei capelli 
verificatasi ad un tale dopo un investimento 
automobilistico, un tribunale svedese ha obbli- 
gato una di assicurazione a versargli 


Forse in seguito a una svista 
(ch'è assai facile si dia) 

a Stoccolma un cerio autista 
ha investito per la via 

un signore, che è caduto 
sull istante li svenuto. 


L'impressione.. la paura... 


fatto sta che a questo tizio 


Vantipatica avventura 

ha prodotto un bel servizio: 
è restato all'improvviso 
calvo in testa come... 


La questione piano piano 


passò in mano ailavvocato.. - 


Reclamando a tutto spiano, 
quel signore che è restato 
senza chioma, o baffi; o pizzo, 
ha richiesto un indennizzo. 


$ 


UNGHERIA — Il Governo ha or- 
dinato lo scioglimento di tutti i par- 
titi. 


“ISLANDA — Il Presidente della 
Repubblica che si. trova a Washing- 


in viso. 


GENERALI. cattolici ponte sul Hetauro. Nel settore 


mente mrvenute a Mosca, nella qua- 
le affermano fra l’altro: « Pur aven- 


do fiducia in Dio Onnipotente che 


le conversazioni cominciate fra i due 
paesi potranno arrivare ad un rico- 
noscimento giusto e pacifico dei di- 


-ritti della Polonia, noi dobbiamo, in- 


vista delle minacce che sono state 


ig fatte alla indipendenza ed alla liber- 


ta della Polonia come Stato sovrano 
d'Europa, sottolineare chiaramente 
che è nostro dovere proclamare din- 


panzi al Governo ed ai cittadini del. 


nostro caro paese, che noi non do- 


_vremo restare muti nel caso in cui 


la Nazione polacca venisse privata 
di tali diritti. sovrani per mezzo di 
una pressione ingiusta 0 per’ mezzo 
di una aperta violenza da parte di 


un altro Stato. Noi cogliamo questa 


occasione per assicurare la nazione 
-polacca che noi condividiamo con 


' essa, di tutto cuore, le prove e le 


sventure che essa subisce attualmen- 
te ed esortiamo con insistenza i 
fedeli a pregare perché la causa del- 
la giustizia e della verita possa trion- 
fare e che il diritto dei polacchi di 


_ determinare la loro propria forma di 


governo come. pure il loro diritto 
di vivere la lero vita in conformita 
alle loro tradizioni nazionali ed alle 
loro proprie aspirazioni possa final- 
mente prevalere ». | 

— Winston Churchill è stato per 
una settimana in Italia durante la 
quale ha compiuto un ampio giro 
di ispezione al fronte, e ha fatto visi- 
ta alle truppe alleate prima che sal- 
passero per il loro sbarco nella 
Francia meridionale. Durante il sog- 
giorno in Italia ha avuto colloqui 
col Luogotenente Generale del Re- 
gno,. col Presidente del Consiglio 
Bonomi, col Maresciallo Badoglio, 


.* con gli altri ministri e col Primo 


Ministro greco Papandreas. Prima di 
ripartire ha rivolto al popolo italia- 


no un messaggio di incoraggiamento 
_@ di speranza., Tra l'altro ha detto 


che «la nazione britannica sara feli- 
ce di vedere il giorno in cui PlItalia 
di nuovo libera e vòlta al progresso 
prenderà posto fra le nazioni amanti 
della pace». 


LA GUERRA. — Sul fronte ita- 
liano sono state compiute nella setti- 
mana fino a martedì, avanzate su tut- 
to il fronte verso la linea Gotiea La 
più rilevante è stata compiuta nel 
settore adriatico oltre la testa di 


>- ne col Governo italiano e ha detto: 
«In questo modo sarà assolto il com- 
‘pito di sforzo bellico in 


m 


ano, 

Nella Francia settentrionale una co- 
lonna alleata aveva raggiunto la Mar- 
na a 26 chilometri ad est di Parigi 
nei pressi di Lagny. Tra la Senna e 
la Marna non vi era una continua li- 
nea di difesa tedesca. Il comunicato 
tedesco._ affermava che combattimenti 
sono ancora in corso nei pressi di Pa- 
rigi, ammettendo che a sud della ca- 
pitale a nord di Rouen l'avversario 
aveva avanzato di alcuni chilometri 
verso nord ed est. Nella Francia me- 
ridionale gli americani hanno raggiun- 
to sabato la frontiera svizzera nei 
pressi di Ginevra: Lungo la riviera 
da Antibes altre colonne alleate avan- 


‘zavano verso Nizza. La città di Tolo- 


ne è stata completamente occupata. A 
Marsiglia continuavano ancora i com- 
battimenti dopo che il comandante 
germanico aveva rifiutato una propo- 
stè di resa alleata. A Brest il presi- 
dio tedesco resisteva. 

Sul fronte orientale, nel, settore ro- 
meno, i sovietici, occupato Focsani, 


caposaldo tedesco situato nelle strade 


che portano a Ploesti, Galati, il più 


importante porto sul Danubio; e Ram- 


nicul-Sarat oltre a numerose altre lo- 
calità si trovavano a meno di 100 chi- 


lometri da Ploesti e a meno di 130 da. 


Bucarest. Jassy era sorpassata di 200 
chilometri. Sul fronte romeno ogni. 
resistenza organizzata è cessata e la 
lotta si è ridotta a grandi operazioni 


di rastrellamento' da parte dei sovieti- 


ci. Le forze romene dal canto loro, 
dominano la situazione a Bucaresti 
ove regna calma completa e control- 
lano i territori della. Valacchia, Olte- 
nia e Dobrugia. Violenti .combatti- 
menti erano in corso a nord di Buca- 
rest. In Transilvania truppe tedesche 
e ungheresi che tentavano di passare 
il -€onfine erano state -respinte. I ro- 
meni continuano a disarmare i tede- 
schi. Il,.comunicato di Berlino affer- 
mava che nella parte meridionale del 
fronte orientale la situazione era tut- 
tora confusa, combattendovi in Roma- 
nia, attorno a Bucarest, fra truppe te- 
desche e romene, sostenute da aerei 
alleati di base in Italia. I violenti at- 
tacchi tedeschi sferrati in un primo 


- tempo contro Siauilai, nei giorni scor- 
si, e poi a Mitau si sono affievoliti. 


ITALIA. Successive riunioni def 


Ministri hanno esaminato progetti di 
legge per i dipendenti statali, la ri- 
presa degli scambi internazionali, i 
problemi della Sicilia. 


sjana 


stati raggiunti i di 


Gloucester, cognata del Re Giorgio ha 
dato alla luce un bambino che divie- 
ne il quinto erede al trono dopo il 
duca di Gloucester e prima del Duca 
di Kent. 


GERMANIA. — Il dottor Goebbels 
ha annunciato i nuovi provvedimenti 
per la mobilitazione che comprendono 
la sospensione generale di tutti i 
giorni festivi, la concessione di per- 
messi speciali solo dopo strette inda- 
gini, restrizioni su tutte le forme di 
vita civile non connesse con la guer- 
ra, l'istituzione della settimana lavo- 
rativa di un minimo di 60 ore in 
tutti gli uffici. 


FRANCIA — L'occupazione di Pa- 
rigi da parte degli Alleati è avve- 
nuta in una atmosfera di battaglia 
che ha „continuato per vari giorni 
nella città @ durante la quale il ge- 


nerale De Gaulle è scampato a un 


attentato nella basilica di Notre Da- 
me ove si cantava un «Te Deum» 
per la liberazione appunto di Pari- 
gi. Il gen. Eisenhower ha visitata 
la città. Il gen. De Gaulle si @ re- 
cato nella Francia meridionale. Il 
Maresciallo Pétain sarebbe arrivato 
nel castello di Montbeliard sotto for- 
te scorta della Gestapo e Laval sa- 
rebbe stato condotto alla frontiera 
svizzera. I rappresentanti di Vichy 
all’estero si sono dimessi conside- 
rando terminata la loro missione per 
eser posto il Capo dello Stato nella 
impossibilita di esercitare le sue fun- 
zioni. 

— Il Governo provvisorio francese 
e il Governo del signor Benes han- 
no concluso un accordo in virtù del 
quale il trattato di Monaco è consi- 
derato nullo e i trattati precedenti 
riacquistano vigore. 

— La basilica di Lisieux a quanto 
scrivono i corrispondenti di guerra 
è intatta tra la città in rovine. , 


ROMANIA — Il nuovo Governo 
ha dichiarato guerra alla Germania. 
Antonescu è stato arrestato e la mis- 


‘sione militare tedesca che si TAON 


va in Romania internata. 


BULGARIA — Dopo un discorso 
del Ministro degli esteri, Paravan 
Draganov, che preannunziava un 
nuovo indirizzo della politica estera 
bulgara il Governo ha rotto le rela- 
zioni con la Germania e ha chiesto 
all'Inghilterra e agli Stati Uniti le 
condizioni di pace. 


ton. in visita ufficiale ha dichiarato 
ai giornalisti che le relazioni con gli 
Stati Uniti hanno pruo in 
tutti | 


i, 


eredi- 
tario è stato nominato comandante 
in capo delle forze norvegesi per la 
durata della guerra. 


STATL UNITI — I lavori della 
conferenza di Dumbarton Oaks sono 
stati accelerati per lo svolgimento 


delle operazioni di guerra. Si ritie- 


ne in alcuni ambienti che sia giunta 
lora di dar forma concreta allim- 
pegno anglo-russọo-americano-cinese 
di cooperare per il raggiungimento 
dela pace e si parla di un probabile 
incontro Roosevelt-Churchill-Stalin. 
— Cordell Hull ha detto che gli 
Stati Uniti avranno a Mosca un rap- 
presentante militare alla firma delle 
condizioni di ‘atmisheto.. con la Ro- 
mania. 


ARGENTINA — Osvaldo 
ha lasciato il posto di Ministro de- 
gli Esteri che viene interinalmente 
assunto dal Segretario generale del 
Ministero. 


GIAPPONE — L’Imperatore ha ri- 
cevuto il Primo Ministro, il Mini- 
stro degli interni e i prefetti che 
assistono alle riunioni di Gabinetto 
dando istruzioni per il modo di de- 
dicarsi con sempre maggiore energia 
e diligenza alle necessita del popolo 
in queste ore urgenti di avvenimenti 
militari. Il sindaco di Tokio ha det- 
to che «la nazione si trova al punto 
critico della sua esistenza ». 


corone) 


-E il solerte tribunale 


dopo lunghe discussioni, 
dichiarando che quel tale 

può accampar delle ragioni 
giuste e chiare a sufficienza, 
ha deciso in conseguenza. te 


Un bel gruzzolo in corone — 
ricompensa la sua zucca. — 
Con la sua liquidazione 
potrà farsi una parrucca 


che a qualcosa servirà. 


Tuttavia, rimane un mia... 


L'infortunio lede in pieno 

non quel tale, ma... il barbiere. 
La senienza per lo meno 

non doveva provvedere 

anche a questo un vitalizio? 
Ragioniamo con giudizio! “ 


— Il signore desidera? 
— Romolo e Remo! 
— Romolo e Remo? 
.~—— Ma si; due gemelli! 


Come più volte avvertito, la 
redazione: 


-— non dà giudizi, sugli 
seritti che le vengono inviati; 
— non si ritiene impegnata 
alla pubblicazione di scritti 
che non sono stati richiesti; 
— non s'impegna alla re- 
stituzione. dei manoscritti. 


BANCA 


SOCIETÀ PER AZIONI 
‘Capitale L. 700.000.000 
interamente Versato 
Riserva L.. 1753.000.000 


4 


COMMERCIALE 
ITALIANA 


> A e 
$ 
| 
l 
| 
| 
' ‘ 
| 
| 
dx a 
| 
] = 
| <= 
| = 
— 
= 
2 
pe 
ve 
è 
i 
| 
$ 
xy 
; 
i 
i 3 
ma 
4 
| 
oC ma: ` 
` 
LA 
\ 
À 
È 
| 
A » 3 
$ - 
| 
3 
- 
‘ 
. 


ig 
¢ 


25 febbraio 1944. 


dono 
(quel che si racconta) 


In quel tempo, il maligno, camuffato 
da contadino ammodo e benestante, = 
visitò varie.chiese di campagna... ` 

Una ce wera, povera e distante, 
detta di San Cesario in Cappamagna, 
senza neppure il campanile allato. 
Ma dentro brulicava di pia gente: 
quei coloni, ignorando lora esatta, 
vi andavano per tempo dai dintorni, 
e nell'attesa, assai spesso protratta, 
delle funzioni, specialmente i giorni 
di precetto, pregavan lungamente... 
e gestendo stipati tra gli scanni 

 _gloriavano Iddio, devoti figli, 
con gran vantaggio dell’anime loro; 
“chiedendo aiuti, chiedendo consigli, 
chiedendo di scampare da malanni, 

-per sè e per altri non. presenti al coro. 

Il maligno pensò: rimedio occorre. 

Cercò il pievano e, per il buon esempio, 
disse d'esser disposto a dare e a porre 
subito due campane in cima al tempio; 
una sì santa casa del Signore! > > — 

i -~ Non stette molto: si sbrigò in poche ore: 

~ le fuse, collocò, prese a sonarle, 

= Tui fonditore, fabbro e campanaio. 

-Di don - di don! Delizia ad ascoltarli; 

~ eppoi non occorreva attender troppo 

ug a quella buona gente di campagna, 
che usava in San Cesario in Cappamagna 

venendo da vicino e da lontano. K 


Di don - di don! Ma con provetta mano. 
. Altro che, come prima, dal polluio 
sulValba il rauco gallo del pievano, 
ed al tramonto i passeri dal pioppo! 


CARLO MARASCO_ 


(Da un articolo dell’ Osservatore Romano) 


$ 


I. 


ORSE non gradifu a tutti i gusti, 
~ ma indubbiamente consentanea al- 
le particolari tendenze dell’archivi- 
sta, può essere la lettura delle Vite di 
Giorgio Vasari, per cercare di scacciare 
il tedio dì qualche pesante ed afoso 
pomeriggio: fu così che per caso ci 
imbattemmo in questo brano, conte- 
nuto, nella vita di Baldassarre Peruzzi 
pittore ed architetto senese’ 


« E nell’onoratissimo apparato che fe- . 


ce il popolo romano in Campidoglio, 
quando fu dato il bastone di Santa 
Chiesa al Duca Giuliano de’ Medici, 
di sei storie di pittura che furono fatte 
da sei diversi eccellenti pittori, quella 
che fu di mano di Baldassarre, alta 
sette canne e larga tre e mezzo. nella 
quale era quando Giulia Tarpea fa tra- 
dimento ai Romani, fu senza alcun dub- 
bio di tutte laltre giudicata la miglio- 
re. Ma quello che fece stupire ognuno, 
fu la prospettiva o vero scena d’una 


_ comedia, tanto bella che non è possi- 


bile immaginarsi piu; perciò che la 
varietà e bella maniera de’ casamenti, 
le diverse loggie, la bizzarria delle por- 
te e finestre, e laltre cose che vi si 
videro d'architettura, furono tanto be- 
ne intese e di così straordinaria inven- 
zione, che non si può dirne la mille- 
sima parte ». 

Chi ci ha seguito in queste spigolatu- 
re di storia, si renderà facilmente conto 
come, da questa lettura, nacque nell’ar- 
chivista una inderogabile curiosita di 
conoscere meglio in cosa consistette 
Vonoratissimo apparato per conferire 
a Giuliano de’ Medici, figlio di Loren- 
zo il Magnifico e fratello di Leone X, 
regnante in quelli anni, il bastone di 
Santa*Chiesa. 


E ne è venuto. fuori, come al solito,... 


un rimpianto: anzi una doppia nostal- 
gia, e cioè non soltanto di non poter 


più assistere a quelle feste romane, | 


forse anche eccessive in rapporto al- 
l'oggetto di cui volevano essere la ma- 


BRICCICHE DELL'ARCHIVISTA 
- Giuliano de’ Medici, cittadinó di Roma 


nifestazione esteriore, ma.a@nche del- 
Vindirizzo di quei tempi nei quali tutte 


le menti sembravako volte quasi esclu- 


sivamente al benessere popolare ed al 


perfezionamento nelle arti. 


Ma abbandoniamo ‘le malinconie, ehè 
troppe. sarebbero, e veniamo alla sto- 
ria di questa investitura di Giuliano de’ 
Medici cittadino romano: le fonti aa 
cui abbiamo potuto trarre le notizie che 
ci interessavano sono due opuscoli uno 
di Marcantonio Altieri (Giuliano de’ 
Medici eletto cittadino romano ovvero 
il Natale di Roma nel 1513) e un altro 
di Paolo Palliolo (Un sontuoso baachet- 
to sul Campidoglio): le descrizioni con- 
tenute nell’uno e nell’altro coincidono 
in una maniera quasi perfetta, tanto da 


dare la sicurezza di fatti storici docu- 


mentat. 


Quale fosse la grandiosità sfarzosa 
del pontificato di. Leone X è. noto a 
tutti: mancava alla fortuna di Casu Me- 
dici lọ splendore della romanità. Per- 
ciò Giovanni de Medici, non appena 
assurto alla tiara (11 marzo 1513), « ri- 
cèrcò li Conservatori volessero al po- 
polo intercedere per grazia. che gli pia- 
cesse conferire privilegi della civiltà 
(cittadinanza) di Roma alli. magnifici 
Giuliano fratello e Lorenzo nipote (fi- 
glio di Piero, altro fratella del Papa), 
e finalmente a tutta la casa de’ Me- 
dici ». 

E’ facile capire che la richiesta del 
Pontefice fu accolta. con giubilo dal 
popolo e dai Conservatori: il 13 settem- 
bre 1513 ebbe luogo la festa per ono- 
rare i nuovi cittadini, ma soltanto Giu- 
liano vi potè presenziare, poichè Lo- 
renzo era stato richiamato a Firenze. 

L’addobbo per la rappresentazione, è 
così descritto dall Altřeri: « Fu il vano, 
dentro il Teatro in longitudine, 16 can- 


- ne e del traverso 14, fabbricato il corpo 


di altissimo legname fra il Campidoglio 
ed il palazzo dei Conservatori ornato 
dal frontispizio di sei colonne da tre 
canne luna, e di proporzionata gros- 


sezza, con i capitelli e pilastri ador- 


guenza 


nati tutti e da alto a bawo còn orna- 


tissima. intavolatura, sopra ta ‘quale 
compariva un alto grado da pilastri 
molto superbi, dove sopra ciascun d’es- 
si comparivano -spoglie e varie sorti 
d’armature di grañdissimo splendore e 
molto. compariscente. Faceva il fronti- 
spizio fra le sei colonne cinque quadri 
posati in una maggiore intavolatura >. 
_Ed eccoci alla cerimonia della inve- 
stitura di cittadinanza: «In Vhora ter- 
za del giorno alli XIII di settembre 
MDXIII el Mag.co Juliano accompa- 
gnato da gran numero de gentilhomeni 
Romani, Fiorentini et altri assai, a .ca- 
vallo, venne in Campidoglio: a cui usci- 


rono incontra gli Conservatori et Ro- .,le — invece — « per li Sacerdoti et can- 
ranga Magistrati a piedi fuor del Thea- 
Or». . 


Il concorso di popolo fu enorme: al- 
Vinizio della cerimonia fu celebrata una 
Messa nel teatro, alla quale seguirono 
i discorsi di rito, con l'immancabile, 
ringraziamento del festeggiato, finchè 
dalla tribuna il maestro delle cerimonie 
lesse «ad alta voce el privilegio del 


-patritiato concesso dal Senato e Populo » 


Romano a lui (Giuliano) et insieme a 
Laurentio di Medici quantunque assen- 
te, con tutti quelli che di loro mai di- 
scenderanno ». 

Il momento. è solenne: i Conservato- 


a 


ri si alzano ed invitano Giuliano a.se- 
= dere fra loro,-dopo averlo baciato ed , 


abbracciato, mentre tutte le campane | 


di Roma suongno a festa, squillano le 


rie: un finimondo! i 
~ « Tutti i salmi finiscono in gloria >, 


dice il vecchio adagio: -cosi accadéva 


anche allora, poiché le meraviglie per 
la festa devono essere state sconfinate 
per tutto il popolo romano, ma la me- 
raviglia delle meraviglie fu il banchet- 
to finale, preparato «per li Cardinali, 
Oratore del Catholico, Dispoto, Vesco- 
vi, Prelati ed altri assai» nel palazzo 
dei Conservatori; nel palazzo Senatoria- 


tori, per li recitatori histrioni, mimi et 
pantomimi, per li maestri governatori 
et ministri- deputati. al servigio della 
festa ». | 

La meraviglia di quel pranzo é tale 
anche per noi — posteri modesti e tem- 
perantissimi (per forza o per amore!) — 
che, tanto per avere una magra illu- 


sione in questi tempi tormentati, con- — 


vien riserbarci per una prossima « bric- 
cica » la descrizione del « piu celehrato, 
sontuoso e monumentale banchetto de- 
scritto negli annali del Rinascimento ». 


2 ANTONINO PIO GAETA 


ORSE, prima di cominciare, Oc- 
correrebbe intenderci su due 
punti fondamentali. Quand’é 


che la mania innocua e divertente 


si cambia in vera e propria pazzia 


più o meno pericolosa? E in che mi- 
sura uomo (ivi compresa la don- 


na) può ritenersi grande? 

Ma un discorso di tanta conse- 
assumerebbe proporzioni 
troppo vaste: Ci perdoni dunque il 
lettore se qualche bizzarria qui ac- 
cennata gli sembrerà un po’ spinta 
e se taluno dei personaggi che gli 


J verremo nominando non. gli parrà 
statune 


= 


proprio gigantesca. 


iccole mane 


comune gregge dei mor- 
-tafi. 


i E le manifestazioni spesso ine- 
splicabili dantipatie ingiustificate 


o di stupefacenti debolezze di cui a 


abbondano le loro biografie. 


Certo, nella vita dei grandi, ei 


s’imbatte in molti fatti strani. 


Socrate troya il presagio della 
propria morte in un verso omerico- 
ripensato dormendo. -Gerolamo Gars— 
-dano annuncia Fanno della sua. Ans 
che Hortensius, professere ad 
„sterdam, predice. che passera.tra i, 
-più nel 1639 insieme eon due gio- 
yani olandesi eil- tutto; si. verificà 
per lui eil primo di qwestiz-il terzo, 


-trombe, sparano le salve delle artiglie- - 
f 


(Continuazione) 


_ Ripartiva per un i 
1776 al comando di d 
-lution e la Discovery. 
‘dizione era la ricerca 
Pacifico all’ Atlantio 
Bering. Doppiato il Ca 
- tanza, fece rotta verse 
. Diemen e la Nuova Z 
un anno nel Pacifico : 

, cui dette.il suo nome 
giunse casualmente il 
_ wai, che chiamò Sane 
nord-est sino al 70° 
dine nord, ma la bar 
eterni gli impedi di 
terza spedizione fu p 
Sandwich per accert 
bilità di andare per l 
nel mare. del sud- ¢ 
Owaichi fu accolto 
- divini, rinnovandosi ihe 
co di Colombo in altre 
preso il mare, si‘rupp 
chetto. Gli indigeni er 
ladri. Non si sa se o 
“nia o per vizio, in « 
priavano di tutto. = 
Fu così che cerca 
nirsi sinanco di una 
vigatore inglese. Alle’ 
nuovo a terra per fi 
‘era suo e punire i | 


ginalità di coloro the misero il nero 


-gul bianco. L'abbiamo scelte tra gli 


autori alquanto vetusti senza sco- 
modare il solito Magliabechi e il non 


meno solito Lalande, e traseurando- 
di proposito quelli moderni e con- ~ 


temporanei. 
Asinio Pollione, il più feeondo fra 

gli scrittori dell’antica Roma, ave- 

va stabilito per lavorare un’ora fis- 


sa per giorno. Trascorso quel tem- . 


po, cadesse il mondo, non toccava 


un libro nè leggeva un’epistola. H 


gran Cuiacio, invece, aveva Contrat- 
to l'abitudine di studiare e compor- 
re, ventre a terra, sdraiato sur un 
tappeto e stipato tutt'intorno da 
montagne di libri. 

Lo storico Francesco de Mezerai 
s'era fatto una legge di. lavorar 
soltanto a lume di candela anche in 
pieno giorno e nel colmo dell’estate. 
Quasi fosse persuaso che il sole 
non esistesse pil, riaccompagnava 
i visitatori col candeliere fin sulla 


strada: però sul tavolo dello stu- 


dio troneggiava in permanenza una 
buona bottiglia. 

Antonio Varillas, autore dell’« Hi- 
stoire des hérésies », originale vis- 


suto sempre solitario e nella mas- - 
sima semplicità, benchè agiato, d'a- - 


biti e mobili, non scriveva che a 
giorno alto. Si vantava di non’ aver, 
in 34 anni, mangiato una volta 
sola fuori di casa, ma diceva an- 


che che, su dieci cose che sapeva, . 3 
-involontari se guardava fissamente 


n’aveva imparate nove in conver- 
sazione, e diseredd il nepote perché 
non conosceva l'ortografia. Sino a 
mezzodi restava a letto Antonio 
Thomas, dell’Accademia francese, 
meditando, e componendo, a corti- 
‘ne ermeticamente chiuse, il libro cui 
attendeva. Poi s’alzava, scrivendolo 
quasi tutto d'un fiato. | 
Il nostro Muratori, per distrarsi 
dai gravi studi, usava la sera ac- 
compagnarsi a un amico piuttosto 
sempliciotto per andar insieme alla 
commedia dei burattini. E burattini 
e marionette costituivano lo spas- 
so preferito di Pietro Bayle: il qua- 
le, non appena udiva tamburo o 
tromba annunciarli, piantava tutto, 
si trovava fra i primi sul posto in 
mezzo al popolino e non lasciava lo 
spettacolo ehe all'ultimo. — | 
Più ampio campo offrirebbe la 
somma di credulita cui fu soggetta 
una legione infinita di persone va- 
riamente illustri, simili in tale de. 


“Yo dcha cuffia. Silla vede un Serpe 
*silaneiarsi aceanto l'altare” dòv'egli 
~acrifica: ne deduce esser il” mot 
mento di combattere, vola alla pus f 


“gna e sconfigge i Sanniti, 
~ Moltissimi fra essi furono pieni | 
= Buigi XI e Caterina de Mediei 
davano fede, e non erano i soli, — 
agli astrologi. Ai sogni credevano- 
Mitridate, Domiziano, 
~Mareaurelio. Lo stesso faceyva Aus 


fermamente 


gusto il quale inoltre nel cammi- 
nare partiva sempre dal piede dë: 


stro ed aveva paura degli anni Ghie =: 


‘materici. 


-~ -Parecchi erano terrorizzati da 
nomen naturali od atmosferici. Giu- 
lio Cesare temeva il tuono e per 


preservarsi dalla folgore cingeva la 


-corona d'alloro (ma altri dice ch’e- . 
“ra per coprir la calvizie) . If cancel. 
‘liere Bacone veniva regolarmente 
eolto da sincope ad ogni eclisse lu-. 
pare. Lamothe-le-Vayer non poteva 
soffrire il sono di nessuno. stru- 
mento, per armonioso che fosse, pe~ 
rò s'estasiaya al fischiar del. vento, 
Lillustre chimico Robert Boyle ca. 
-deva in convulsioni ascoltando il 
rumore che fa Pacqua allorchè fuo-.- 


riesce đa un rubinetto. 


Ad altri inċuteva terrore l'inno- — 
cuo- régno vegetale, Cosi, la 


phcevista duna mela bastava a con- 


_turbare Ladislao re di Polonia men. 


tre G. C. Scaligero provava- fremiti 


Non parliamo di Quelli che si spa- 
ventavano in presenza di quale’ani- 
male. Davanti a un maialino avresti 
visto scappare il prode maresciallo 
d’Albret, a quel modo ch’Enrico III 
di Francia nutriva si grande orrore 
pei gatti da non poter rimanere in 
una stanza dove ce ne fossero. In- 
contrando lepri o volpi l’astronomo 
Ticho-Brahe cambiava di colore e si 
sentiva vacillar le gambe; il valo- 
roso ammiraglio duca d'Epernon 
sveniva scorgendo un leprotto; Era- 
smo provava accessi febbrili unica- 
mente a respirar l'odor di pesce ma- 
rino. 

E c'erano poi stranezze per ogni 
gusto. Hobbes non poteva di notte 
réstar al buio un istante senza de- 
lirare e aveva, lui ateo, una matta 
paura del diavolo. E se il povero 
Torquato Tasso si vedeva talvols 
ta a fianco una figura diabolica, 


una pianta di ai Queni 


` Memorie di altri t 
culto hindu il qual 


Pascal avvertiva § 
pria sinistra un ak 

Chi potrebbe pol 
chè la vista duna 
cesse impallidire è. 
Giacomo II d’Inghi 
le non si rassegna 
campanile di S. Di 
cavaliere d’Alcantar 
le ogniqualvolta as 
«lana» (eppure Ve: 
za risentirne incon 
e quel cappellano 
ston provasse Un 
nel cuore e sul Ori 
veva leggere il Cap 
pure certi yersetti ¢ 
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NAVIGATORI 


one) 


per un terzo viaggio nel 
nde di due navi, la Reso- 
Yiscovery. Scopo della spe- 
a ricerca del passaggio dal 
itlantico per lo stretto di 
iato il Capo di Buona Spe- 
otta verso la Terra di Van 
Nuova Zelanda. Trascorse 
Pacifico scoprendo le isole 
suo nome, € nel 1778 rag- 
mente il gruppo delle Ha- 
imo Sandwich. Prosegui a 
D al 70° grado di latitu- 
1a la barriera dei. ghiacci 
vpedi di andare oltre. La 
one fu proposta da_Lord 
r accertarsi della possi- 
are per ta baia d’ Hudson | 
2L sud- Quando sbarcò a 
accolto con onori quasi 
vandosi ila scena allo sbar- 
o in altre terre ignote. Ri- 
2, Si ruppe Vatvero di trin- 
digeni erano incorreggibili 
} sa se cid fosse per ma- 
izio, in .quanto si appro- 
tutto. 
he cbrearono @Vimpadro- 
di una tlanciara del na- 
ese. Allera Cook scese di 


accade sovente in simili casi, la cosa 
fini in una lite. L’esploratore si adopero 
con ogni suo mezzo per comporre il 
dissidio. Ma n’ebbe la peggio, e fu uc- 
ciso cón altri suoi womini- 


Era il 14 febbraio del 1779. 
Secondo Vusanza della terra feroce 


dove cadde, il suo corpo venne fatto a 
pezzi, ed in parte mangiato, mentre al- 
tri pezzi vennero salvati a stento dai 
marinai superstiti. 


I simile tragico modo si conchiude- 


va la vita avventurosa e gloriosa di uno 
det maggiori navigatori ed esploratori 
di ogni tempo e paese. 


Per le sue scoperte il commercio in- 


glese si estese sino alla costa occiden- 
tale del America settentrionale. 1 me- 
riti del Cook, che percosše il Pacifico 
da sud-ovest a nord-est, furono d’in- 
calcolabile valore, perchè le scienze, la 
geografia € lVletnografia progredirono 
non poco. 


Fu tra i primi a servirsi dell’ottante 


e del sestante, inventato da Halley e 
Newton. Con severa disciplina e volon- 
tà eroica era salito `man mano dai gra- 
di più umili aì. maggiori. Fu trasi po- 
chi uomini popolari per fama; insupe- 
rabile per abilità nautica e per amore 
del mare. L’intrepidita, la perseveran- 
za, la prontezza, ’umanita ed equani- 


ra per riprendere quanto imità, di cui diede tante prove, furono 


unire i ladruncoli: Come 


di altri ‘tempi sono, nellisola di Giava, questi enormi idolotti del 


- qualita e-virtu che possedette in grado 


du il quale può dirsi scomparso da quando fu sopraffatto colla vio- 
lenza dall’ Islam. — (Fides Foto) 


vertiva sempre alla pro- 
tra un abisso profondo. 

rebbe poi spiegare il per- 
sta duna spada nuda fa- 
allidire e quasi venir meno 
[T d'Inghilterra e il Re So- 
rassegnasse a quella del 
, di S. Dionigi? Perchè il 
Alcantara si sentisse ma- 
alvolta ascoltava la parola 
appure Vestiva di lana sen- 
me inconvenienti di sorta) 
ppellano del duca di Bol- 
vasse UN freddo mortale 
e sul cranio allorchè do- 
ere il capo 25° d'Isaia op- 


yersetti del I libro dei Re ? 


Impasto di fango e di luce, amal- 
gama di materia e di spirito, Puo- 
mo è pur sempre — anche se il ge- 
nio lo bacia in fronte — un com- 
plesso di miserie, di meschinita, di 
piccinerie. Potrà esser grande quan- 
to vuol col senno e con la mano, 
immortale per gli scritti, le conqui- 


ste, le scoperte, ma si scoprirà im- 


mancabilmente plasmato dell’iden- 
tica creta degli altri. E in qualche 
caso lo vedreme pieno d’ubbie, di 
fobie, di gusti eterocliti, di supersti- 
zioni volgari, non altrimenti dell'a- 
nalfabeta più incolto, della donnic- 
ciola più supinamente ignorante: 
HUETTER 


‘superficie, 
7.698.000 abitanti, cioè quasi un abi- 
` tante per chilometro quadrato, Densità 
'Telativa- signifiedtiva che attribuisce al- 

P Australia un avvenire grandioso, spè- 
cie per la possibilità dimmigrazione., 


~ 


sommo. E tutto cid è veramente bello, 
quando si aggiunga che era di manie- 
re schiette, @unimo retto, di vita one- 
sta. | 

Là dove egli fu barbaramente truci- 
dato, fu apposta una targa commemo- 
rativa di bronzo nel 1928.. Questo sin- 
golare ricordo è ricopérto continuamen- 
te dalle acque, ed è sommerso anche a 
bassa mareg. 

Il viaggio interrotto venne ripreso 
dal capitano Clarke, che lo sostituì 


nel comando. Dopo di essersi spinto an- 


cora una volta verso lo stretto di: Be- 
ring, il Clarke drizzò la prua verso-la 
via del ritorno e giunse in Inghilterra 


il 4 ttobre del 1780, dopo un’assenza di. 


quattro anni. | 

Al Cook si deve la conoscenza mi- 
gliore dell’ Australia. 

Nel 1606 il navigatore de Quieros 
chiamo la maggiore delle Nuove Ebridi 
Australia del Espirito Santo, in omag- 


gio alla. Casa d’Austria. Gli Olandesi, 


estesero il nome al continente austra- 


. liano che chiamarono prima Terra Au- 


stralis e poi Nuova Olanda, nome che 


rimase sino al:1849; anno in cui si. 


chiamò -Australia, già in uso alla fine 
del XVIII secolo. - 

Il continente piu piccolo det globo 
misura 7.631.000 chilometri quadrati di 
con una popolazione di 


offerta ai lavoratori di tutta la terra. 


> Questa è la terra caratteristica del- 


le acacie, 412 specie, con 230 specie di 
eucaliptus. Una delle maggiori piaghe 
delV’agricoltura è costituita dai conigli 
e sembra incredibile tanto essi sono 
numerosi; nonostante che se ne ucci- 
dono non meno di 200 milioni all’anno. 

Il 1. genngio del 1901 l'Australia si 
costitui ufficialmente in Federazione — 
Commonwolth of Australia — compo- 
sta di sei Stati. 


E un quadrilatero con scarse arti- 


colazioni, tavolato a margini rialzati 


come V’India. Lunga 3800 chilometri, e. 
larga 3000. Le prime cinque colonie-in- - 
glesi lungo le spiagge di sud-est Ser- 


FOGLI 


wole: — 


3 Settembre 410- 
Dopo ıt sacco di Alarico 


Dieci goirni di terrore 2 d’incubo, dieci giorni di trivoli e di 
sgomento: i Visigoti sono entrati a Porta Saiaria, hanno appiccato 
il fuoco ai palazzi. di Sallustio, pot sono sivaripati per tutta ‘a cittd, 
a saccheggiare ed a gozzovigiiare. E per dieci giorni i Romani che 
non hanno potuto allontanarsi, quando lorda di Alarico si è appres- 
sata, vivono ascosti, nutrendosi come possono, nel folto degli anti- 
chi giardini patrizi, nei’ sotierranei dei grandi edifici, nei cunicoli, 
fra te cloache. Sono pochi queti che hanno osato abbandonare i 
rifugi appena i barbari — dopo tre giorni di sacco, dice il Grego- 
rovius; dopo sei, opina il Gibbon — se ne sono andati; e quei pochi 
appartengony al novero di coloro che sperano di poter mettere 
dncora in sulvo quaicosa, correndo a frugare fra le macerie delle 
loro case I più, sconvolti dalla tragedia che si è abbattuta su Roma, 
restano incerti, vuoti dì volontà e di speranze, oppressi da un indi- 
cibile strazio. L’Eterna, Urbé che era rimasta salva daile ore di 
Annibale, ha subito lVeltraggio gotico, ed ail’avidita di bottino, che 
animava i seguaci di Aiarico, si è aggiunta la vendetta di quaran- 
tamiia schiavi che i barbari hanno liberati. Da per tutto, dunque, 
strage e rovina, case distrutte, famiglie disperse, e lutti e gemiti 

Già due anni addietro i Romani avevano avuto sentore della 
prepotenza gotica, quando Alarico aveva detto, ai Ministri del Se- 
nato, che avrebbe tolto l’assedio sol quando gli fosse stato dato 
« tutto loro che era in città, tutti i mobili, tutti gli schiavi che po- 


tevano provare di aver diritto al nome di barbari». E poichè i Mini- 


stri « ebbero Vordine di domandare in tono modesto e suppliche- 
Se tali, o Re, sono le tue richieste, che intendi tasciare a 
noi? — Le vostre vite, — replicò Valtiero conquistatore: essi trema- 
rono e si ritirarono », scrive il Gibbon. 
-~ Quella volta, poi, Alarico si era. accontentato di «5.900 tibore 
d’oro, 30.000 di argento, 4000 vestiti di seta, 3000 pezze di panno scar- 
latto fine, e 3000 libbre di pepe », ed « essendo per partirsi da Roma 
— cosi ci lascio scritto Procopio nel suo meno noto tibro « Della 
guerra vandalica» — fece un certo Attalo nato di nobi! sangue 
Imperatore di Romani adornandolo di diadema, di purpurea e di 
altri ornamenti, con questo animo per torlo a Honorio et date a 
costu? Vimperio di Ponente... Ma Alarico venendo in discordia con 
Attalo,. per la sua dappocaggine privatolo delli ornamenti imperiali, 
il misse in priggione.»; e marciò su Roma, a darle i! :«e co. Attalo, 
— vana imagine della dignità imperiale», giusta la definizione del 
contemporaneo Paolo Oro.io, a tale barbarig assistette, imbelle e li- 
vido, paventando la vendetta di Onorio che lo avrebbe raggiunto 
nel 417. E di lontano San Gerolamo gemeva: « Ahimè! perisce il 
mondo, ma delle peccata non ci mondiamo: ta Città illustre ch’era 
a capo dell'Impero romano un solo incendio consunse! » Nè diversa- 
mente piangeva Sant’Agostino, su ta dolorosa sorte di Roma, ove 
il papa Sant’Innocenzo I ritornando da Ravenna aveva pero la con- 
solazione, unica in tanto finimondo, di veder le chiese e le basiliche 
in gran parte rigpettate, e la strage di eee contenuta in limiti 
assai modesti. 

Cosi, su Vinizio di settembre, uscendo dai cunicoli e dai meandri, 
i superstiti si aggiravano fra le macerie tuttora fumanti, cercavano 


‘quel che vi fosse di utilizzabile fra così grande distruzione; ed i 


Romani che si erano abbandonati, rientravano in città, a piangere 
su le rovine.. le prime, dopo quelle provocate dai Galli secoli e se- 
coli addietro, ma che saranno ben presto seguite da altre rovine e 
da altre stragi, sotto Vinfuriar e belluino dei barbari di Genserico, 
di Totila, e di tanti e tanti altri ancora. : 

3 S.C. 


per i condannati della 
e Philip Arturo fu il primo governa- 
tore della colonia penitenziaria. 

La parte occidentale del continente è 
chiamata il paese dêi 3 S: sand sav- 


bia), sorrow (afflizione), sore eyes (ọc- - 


chi malati). > 


Davvero prodigiosa è la ricchezza 


zootecnica dell Australia: 110 milioni di 

pecore, 18 milioni di bovini, 2.900.000 

cavalli, 1.500.000 suini. z% 
L’abbondanza degli animali la si deve 


` alle vaste praterie e pascoli: che occu- 


pano il 40 per cento del suolo, mentre 
il 5 per cento è arabile, il 30 per cen- 
to costituito da foreste, boschi e mac- 
chie, ed il 25 per cento da deserti e 
‘rocce. 

Quando Cook sbarca vede strani 
animali, che si tengono curiosamente 
ritti: sulle zampe posteriori come gli 
orsi. 

L’esploratore interroga: cosa sono? 

Gli indigeni non comprendano, e co- 
me è logico domandono nella loro lin- 
gua: Cosa dite? 

Il cosa dite si traduce quasi canguro, 
sicchè Cook ed i suoi uomini credo- 
no che quella parola sia la risposta 
alla loro domanda. Ed è così che il no- 
me di canguro passa alla storia, senza 
nessun nesso dordine logico e scien- 
tifico. 

Cook, tra gli altri meriti, ebbe quel- 
lo di stabilire Vesistenza dello stretto 
di Torres, cioè Vautonomia dell’ Austra- 
lia dalla Nuova Guinea... 


Nel gennaio del 1788 arrivava a Bo- 


tany Bay (Sidny) la prima spedizione 
di coloni e deportati, e s'iniziava così 
Pora della colonizzazione. 

Nel 1797-8 Bass e Flinders completa- 
vano l'esplorazione marginale dell Au- 


` stralia ed ai primi anni del nuovo se- 


colo s’iniziava lesplorazione sistemati- 
ca delle coste. 

George Bass (1760-1812), medico ed 
esploratore inglese, tra il 1798 ed il 
1799, accompagnato da Mattew Flin- 
ders, circumnavigò la Terra di Van 
Diemen, 0 Tasmania, e da lui prese 
nome lo stretto, largo 224 chilometri e 
profondo metri 70 che separa la Ta- 
smania dall Australia. 

La conoscenza interna dell Australia 
venne notevomente ostacolata dalla con- 
figurazione verticale, specie dalla Cor- 
digliera che si distende dal Capo York 
all’incirca sino nello stato di Victoria, 
con uno sviluppo di 3500 chilometri, I 
Monti Azzurri, in prossimita di Sidny, 
costituivano una barriera alla penetra- 
zione dei coloni e degli esploratori. 

(continua). E. A. PESCOSOLIDO 


dre patria, ` 


uando 


RAFFAELLO BIORDI e G. AMATO (La 
duchessa di Ceri Unione Edit, d'Italia ’36): 


p. 96: Nel 1658 era castellano di Castel, 
S. Angelo Agostino Chigi, da non confon- - 


dersi col suo grande ed omonimo antenato. 


Si domanda come mai a qualcuno potrebbe — 


venir in mente di confonderlo con lui, dato 
che il Magnifico costruttore della cosiddet- 
ta Farnesina visse un buon secolo prima 
essendo morto nel 1520. 


AUGUSTO AGAZZ]I (Il mosaico in Ita- 


lia, Milano, Hoepli ’26). Dove parla della 
famosa copia della Cena leonardesca, ora 
nella Minoritenkirche di Vienna. al nome 
dell’autore Vincenzo Raffaelli si sostituisca 
« Giacomo»: ch'è quello esatto, inciso al- 


tresi sul monumento in S. Stanislao dei Po- - 
lacchi a Roma. ; 


LODOVICO POLLACK (Per il- centena- 
rio della morte di Goethe. Spoleto, Argen- 
tieri, °32) modifica anche lui, o meglio il 
traduttore M T Goiran, il nome del Raf- 
faelli chiamandolo lacovo. mentre Giaco- 


mo è la forma adoperata dall'artista. Il ri-. 


tratto poi della duchessa Giuliana Giovene 
di Girasole, della Kauffmann, qui riprodot- 
to per la prima volta, era gid apparso nel 
I vol, del Viaggio in Italia tradotto e illu- 
strato. da Eugenio Zaniboni nella « Biblio- 
teca sansoniana straniera ». 


CHARLES TERRIN, prefazionando Pa- 


ges choisies de Gabriel Faure (Paris, Ho- 
rizons de France, '34) scrive: Spoléte, ot 
régna Lucréce Borgia. che ne fu invero 
semplice reggente. E poi: Horas non nu- 
mero nisi serenas, devise qu'un poète, sans 


doute, écrivit sur le cadran d’une horloge > 


vénitienne: `è, comunque, un’assai comu- 
ne iscrizione da meridiane. 


PAOLO ETTORE SANTANGELO (Voca- 
bolario e preistoria, in Il pomeriggio, Mi- 
lano, 20-21 mag. ’44): ..la frase « hora ma- 
tutina » ci fa scoprire le tracce di un’an- 
tichissima religione astrale in Italia, signi- 
ficando l'ora della «mater matuta », cioè 
la matriarca della tribù, identificata nella 
stella Venere, stella del mattino e della 
sera, del cui culto ci restano tracce nel 
Salve Regina e nell’Ave Maria. E’ la so- 
lita cristianizzazione degli antichi ¢ulti 
pagani. Ci permettiamo di chiosare: E’ la 
solita rimasticazione di antiche baggia- 
nate 


`: ANDRIANNA dell’ombrello 
per tutti, in Lettura, feb. '44) conta le glo- 
rie del baldacchino anc’oggi usato per il 


f à 3 


sonn 


trasporto dei Sacramenti, e che famiglie 


dalto lignaggio innalzano sopra il trono. 


Lo si può vedere all'ingresso della casa 
Massimo della Colonna e ne! palazzo Bar- 
berini: tutti sanno pero ch’esse non son 
uniche ad adoperarlo. 


G. A. MAROLLA recando in italiano Il 
giardine d’Epicuro di Anatole France (Mi- 
lano, Barion, ’25) deforma i nomi deglin- 
terlocutori nel perverso dialoghetto sull’a- 
nima «Ai Campi Elisi» Se a Giovanni 
Scott e Bousset possono cOncedersi atte- 
quanti d’errori di stampa per Scoto e Bos- 
suet, il travestimento di Alberto Magno in 
Il grande Alberto pesa sulla coscienza del 
traduttore. 


MICHELE PENSUTI (Il Tevere nei ri- 


cordi della sua navigazione attraverso i 
secoli, Roma, fondazione Besso, ’25). Curio- 
so che quest’opera diligente e copiosa, co- 
me il volume di contributi alla storia, leg- 
genda e bibliografia del Tevere che la pre- 
cedette, tratti degli straripamenti tiberini, 
ma dall’inondazione del 1870 passi a quella 
phe 1915 saltando laltra rovinosissima del 


GIGI. PIZZIRANI (Sotto il naso della 


lupa, Roma, C.L.E.I., ’28) dice che la leg- 


genda del candelabro dalle sette braccia 
gettato nel Tevere non ha fondamento. 
Un amatore, vandalo o goto, sarebbe riu- 


. Scito a trafugarlo e farne commercio sic- 


chè ritornò, non molto tempo dopo, a 
rifulgere nel Tempio di Gerusalemme. O 
come fece, poichè questo non esisteva più? 


L. DE MAURI — ossia E. Sarasino, poli- 
grafo autore di guide per amatore d’og- 
getti artistici e d'altri volumi — traducen- 
do il romanzucolo d'Anatole France La ri- 
bellione degli angeli (Milano, Barion, 25) 
dà prova di pigrizia letteraria lasciando tal 
quali nellVoriginale francese i nomi Arcade, 
Nectaire, Lactance,padre Meldonat (caso- 
mai: Maldonat) Molanus, Louvain... Senza 
dire che, quanto a Bacco, usa costantemen- 
te Dionisio in luogo di Didniso, 


A. D. TANI (Neuer Führer durch Rom 
u. seine Umgebung, Roma, Verdesi, ’26). 
Perchè certe inesplicabili oscitanze? Nel- 


- Villustrazione del Vittoriano, dei gruppi 


della Forza e del Sacrificio si dànno le ri- 
spettive traduzioni Stärke, Opfer, ne resta 
senza la C'oncordia, mentre accanto a Ge- 
rechtigkeit si cerca invano Vorio’nar'n na- 


me Dirittc. 
Svegtiarine 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 3 SETTEMBRE 1944 


- LUNARIO CAMPAGNOLO 


I primi tempi. Sericchiolino non 
ci si ritrovava; fin da ragazzo ľa- 
veva sentito ripetere: che la vita 


militare è-una vita tribolata, tutta 
disciplina, tutta obbedienza ai su- 


periori; una vita di sacrificio, ma 
che fa bene... perchè insegna tante 
cose, e fa diventare uomini. Scric- 
chiolino, dunque, avrebbe persino 


pianto; alle volte gli veniva anche | 
la tentazione di lasciare ogni co- 


sae di tornarsene a casa; oh! Videa 


_ della casa. A ripensarla ora da lon- 
tano, gli pareva alle volte che to 


chiamasse, e perfino sentiva ripe- 
tere negli orecchi: « Scricchiolinoo, 
Scricchiolinooo! ». Come era bella 
la sua casa tra gli ulivi, i cipressi, 


e un po’ più lontano la chiesa col 
campanile rosso di mattoni, e i bo- 


schi dei pini che ricoprivano da 
una parte tutte le colline salendo 
su su, folti e ridenti; fino alloriz- 
zonte! e alle volte gli pareva, per- 
fino, di sentir sonar le campane, si, 
si, uno scampanio lontano come il 
doppio dei giorni di festa; e alle 


‘wolte lo assaliva lodor della casa; 


della madia, della capanna, della 


~ gagia dei boschi; un misto che lo 


faceva trasalire. E alle volte gli pa- 


reva di discendere per la viottola 


che è sotto la chiesa... mamma mia, 
che tonfo al cuore! che tuffo gli 
faceva il sangué! prima che lui si 


fosse raccapezzato, si accorgeva di- 


esser giunto dove appunto quella 
benedetta viottola veniva a far ca- 
po... alla casa della Sandra, dalla 
Sandra! Adesso si accorgeva. che le 


voleva proprio bene, e gli pareva 


impossibile che lui potesse stare 


_ lontano da lei, e anche che lei po- 


tesse stare lontano da lui... impos- 


= sibile, già! eppure le cose eran 


proprio a quel modo, nel. pia 
e nel. più- doloroso: 


fail soldato 


‘non ti scordi della chiesa: tu hai 
fatto una promessa alla Sandra, 


non è vero? e questa promessa, me 
Vha-detto la Sandra, che lha ascol- 
tata anche la Madonna... Se ti ac- 
cadesse qualche volta, la ferma è 


lunga! il mio Rutilio, di scordarti 


di noi; di sentire intiepidire, anche 
nei momenti migliori, l’attrazione 
verso la casa, il paese, i campi, ri- 
cordati di quella promessa, che hai 
dato alla Sandra una parola alla 
presenza della Madonna, e che qui, 
e non altrove, è la tua Vita avve- 
nire. Qui, ricordatelo! », e batté con 
forza il piede per terra. 


Per buona sorte insieme a Scric- 


chiolino era anche Bachicche, il- 
figliolo maggiore di Baldovino, il 


padrone dell'appalto del paese. Ba- 
chicche non era contadino, ma non 
per questo se la pretendeva, e pas- 


sava molte ore della libera uscita — 


con Scricchiolino. Alla corporatura, 
all’altezza, sembravano “fratelli: 


` magri e minutini tutti e due. Ba- 


chicche anche äl reggimento segui- 
tò a chiamare Vamico come lo chia- 


mava ql paese: Scricchiolino; e così 


cominciarono ‘a chiamarlo i compa- 
gni, e quel nome giunse perfino: al- 
orecchio dei superiori. Un giorno 
il comandante della compagnia, un 
bravo: capitano che voleva bene ai 
soldati come a suot figliuoli, ma'e- 
nergico è risoluto per comandare, lo: 
fermò in mezzo al cortile, e gli dis- 
se: «Sei tu. Scricchiolino?» «Si- 
gnor si», « Fai il contadino al pae- 


sé?» « Signor sì »; « Ebbene, da do- 
mani Porto lo lavorerai tu. Sei pič- $ 
cole, ma mi pare ċhe tu debba ès- 


ser capace, che tu non sia; “uno 


| scannapagnotte.. 2 Scricchiolino non 
a, quelle parole, 


non påreva fatta da mano d'uomo, 
ma. col fiato degli angeli! Che 
splendore, che maraviglia! e non 
finiva di riguardarla, Gli scappo 
rotondo anche uno stornello, e lo 


mando, scritto su una bella car- 


tolina, a don Raffaello. Lo stornel- 
lo, si domanda? sé riferiva alla 
Sandra... eh! tutti i suoi pensieri 
facevano buchetta li. «Sara che 
me la scordi!» esclamava mara- 
vigliato Scricchiolino: « sara! ». 


-E don Raffaello, dall’altra parte, 


quasi dugento miglia distante, 
guardando dal sagrato verso il 
monte dell’ Amiata e oltre, manda- 
va il suo pensiero, e la sua bene- 
dizione a Rutilio; poi si strusciava 
le mani e diceva soddisfatto: «L’ho 
legato con una corda.. con una 
corda che a paragone quelle che 
fanno i canapai, sul prato di San 
Casciano, sono fili di ragno! e 


LORENZO BRACALONI 


Era-entrata anche lei colla fila 
ondeggiante. delle barelle nella 
corsia piena di luce. Un piccolo 
volto sbiancato e assopito fra tanti 
visi trasognati e attoniti in quella 
gran pace, consci oramai di una 
sosta senza tempo segnata da quel 
cruento destino di guerra. L'ave- 
vano adagiata, così piecina, tutta 


solo in quel letto . troppo grande 


per lei: uno dei tanti della teoria 


_ bianca. della sala. Suor Paola le 
„aveva aggiustato le bende da feriti 


con le quali, in mancanza- della 


biancheria adatta, Vavévano rav- 


volta in sala di medicazione. Quan- 
do poi tutta quella- povera umani- 


tà straziata dàl ferro. € dal 
: era stata snumerata, catalogata, di- 


stribuita dalla voce fredda -e cat- 


‘tedratica del maggiore medico nei 
quaranta letti e la ‘luce s'era ri- 
dotta ` d'un tratto al chiarore az- — 


zulro delle due lampade notturne, 
Paveva rivolta un po’ -di . fianco, 
verso la finestra ove il- luccichio 
delle stelle pareva attendere» per. 


-leï-il tepore dolce del sole mattu- 
tine: Poi la stessa vicenda di tutte. 
le notti-.di veglia in corsia. soliti- 


affannati, i -lunghi ¿ sospiri, 
ssi łe invocazioni 


Maiti- A= 


guanciali. tanti 
presi. 


Novella. 


catenina non appena possibile. 
-Più tardi il sole, un sole pallido 
e velato’ parve compiere il mira- 


colo di quel richiamo alla. vita. 


Non appena suor Paola ebbe scor- 


la piccola bocca semiaperta aveva 


appoggiato la sua gota sulla fronte. sminuendo quasi di colpo in un 


che ‘cominciava a intiepidirsi, sus- 
surrando « Angiolina »! Un piccolo 
sussulto e una voce infantile era 
scaturita diffondendosi per tutta la 
sala. saturandola di una dolcezza 
indicibilmente melodica. In tutto 
quèl candore di letti fu -come. il 
canto: appassionato e inaspettato 
d ùp -usignolo  inverosimilmente 
gorgheggiante ip un campo deso- 
lato di neve,~cheifece rattenere 
tanti respiri, che: sollevare: dai- 


senti?:..: Non sénti- le- campane? E 


Natale! Non: andiamo- in chiesa a 


vedere gli angiolini con le alucce 
d’oro. intorndo al Bambino: Gesu... 

Poi la piccola voce aveva taciu- 
to ‘nel ` Hugvamente rötto 


ANNO XI 


dagli ansiti affannosi, dai gemiti 
mal repressi, dai singhiozzi mal 
contenuti.. Con il cuore in gola 
Suor Paola, incapace di profferire 
parola seftiva la stretta di quella 
manina farsi . sempre più tenue. 
Tornò a chiamare la bimba quan- 
do stava per riassopirsi e allora la 
vide ` subito riprendersi, - sorgere 
improvvisa a sedere sul letto. Ave- 


va aperto gli occhi di un azzurro- 
stupendo, li aveva girati àttorno 


smarriti come alla ricerca di un 
punto fisso e lontano sotto la ca- 


rezza mite dėl sole sui suoi capelli 


dorati. Poi un- grido acuto, squil- 
lante: « Mammá!... mamma!... non 
non vedo accen- 
. accendi il lume!... 

ne braccio di suo Paola era ora 
serrato da due braccine che strin- 
gevano, stringevano disperate. 

« Mammina!... mamminal... ri- 
spondimi... Ma dllora io non sento 
pid... non vedo pit... ». 


Se, 


E la vocina implorante s'era di- 


sfatta in un singhiozzo: un pian- 


-to` lungo, dominava ore 


la sala. 


Poi un ululato rabbioso e sibi- Ache 
to il moto quasi impercettibile del-- lante parve voler tutto sommer- ` 


gere. facendo -tinnire le vetrate, 


rugghio lontano. Da lungi si senti 


il brontolio incalzante dell’artiglie- 


ria, il tonfo cupo- e sinistro delle 
bombe. Angiolina ricaduta sul 
‘guanciale aveva ripreso il suo son- 
no tranquillo e sereno... 


Suor. Cecilia entrata nella 


con passo afono e .leggero aveva 
_deposto con gesto lieve la cami- 


cina di seta rosa ai piedini della 


bimba esanime, tutta ranvolta da 


quel bel sole.~S’era inginocchiata 
‘con suor Paola in breve preghiera, 


poi aveva affondato le mani sottili 


dietro quei riccioli biondi per al- 


‘lacciare la catenina dietro il collo 
di Angiolina e le aveva accomo-. 


dato sul petto la medaglietta d'oro: es 


~ 


l'Immacolata Concezione. 


| ae gola! era tornato 
> bambino? o che si piange, “cost an- 


che per il solo pensiero? 1 primi 
giorni che era a Montefiascone. te 


cose, dunque, andavano male; do- 


po una settimana andavano peg- 


pio; e ancor peggio dopo dieci gior- 


mi... «il peggio non muore mai! » 
ripeteva, scotendo la testa, Scric- 
chiolino, «ma se la continua cosi, 


- muoio io di rifinimento ». Quel pae- 


se arrampicato su un cocuzzolo, 
eh! si che era bello, non lo poteva 
vedere, e il lago sotto, con Bolse- 
na su un ciglio, gli pareva lustro 
come una pozza di lagrime! Ma- 
ledetto paese, e maledetto lago! 


Don Raffaello, però, alla parten- 
za, lo aveva avvisato: «I primi 


- giorni, figliuolo, saranno guai! Ti 


tornerà a mente la casa, le persone 
di famiglia, questi luoghi, gli ami- 
ci, la chiesa; ti tornerà a mente... », 
e don Raffaello aveva abbassato la 
voce e si era accostato a pronun- 
ziare quel nome, così geloso e così 
caro, all'orecchio di Rutilio «ti tor- 
nera a mente la Sandra!». Stava 
con la sguardo fisso davanti a sè 
Scricchiolino, ascoltando con animo 
immobile quelle parole; quando 
don Raffaello gli si avvicinò a dire 
quelle ultime sottovoce, il cuore eb- 
be un sussulto e cominciò a bat- 
tergli forte, forte; e gli occhi si em- 
pirono di lagrime: « Non ci badare, 
figliuolo » continud don Raffaello 
«tira avanti! E’ un male forte, sem- 


- bra che non debba passar mai. In- 


vece...» fece un po’ di sosta, e si 
strinse al petto la mano del suo 
Rutilio, « invece, stai bene attento, 
passerà». «Mai, mai!» esclamò 


Scriccgiolino, «non scorderò mai la 


Sandra, impossibile! non scorderò 
nessuno. Come potrò scordare, lei, 
don Rafřszello? ». Il buon parroco 
dopo aver scosso la testa: « Vedi, 
Rutilio » aveva continuato « che ho 
fatto un po’ i ćapelli bianchi, e so 
ormai a un dipresso come vanno 

sore i mondo tu non ti scor- 
a04, a patto che 


‘compra i giorni un 
-verdura per migliorare ‘il rancio>- 
continud il capitano «se tu saprai 


fare, ne avremo invece da rivende- 
re. Tu, 5 premio, avrai una bella 
licenza... Gli. occhi di Scricchio- 
lino Sariro una vampata di fa- 
ville. «Signor si, signor si! ». 


Alle volte Scricchiolino rinunzia- 


va anche alla libera uscita, tanto 
il lavoro dellorto lVappassionava; 


„e qualche volta il capitano lo libe- 


rava dallistruzione:- nel cortile: Un, 
due, — un, due — un, due... front 
a destra... per fila a sinistr... ne 
aveva fatto una scorpacciata! In 
poco tempo, Vorto abbandonato alle 
mani di soldati scannapagnotte, co- 
si li chiamava il capitano, è diven- 
tato un giardino; c’é di tutto! pe- 
peroni e melanzane, zucche e ce- 
trioli, fagiuoli e pomodori.” Scric- 
chiolino, appena vide che c’era ac- 
qua per irrigare a volontà, capi su- 
bito che si potevano fare grandi 
come. Il capitano viene ora quasi 
tutte le settimane a fare und visita 
all’orto, e si trattiene più che tutto 
nella pomodoraia; gli garba la po- 
modoraia! con quell’incannucciata 
tirata su, filare per filare, a regola 
d'arte: fa grandi esclamazioni di 
maraviglia e di compiacimento, e 
Scricchiolino si aspetta sempre di 
sentir pronunziare quella benedet- 
ta parola della licenza, ma. è anco- 
ra troppo presto! Alle volte gli*vie- 
ne perfino la paura che gli sia pas- 
sata di testa. Gli dette, ai primi di 


settembre, un permesso per andare 
ad Orvieto insieme a Bachicche 


dalla mattina alla sera, un giorno 
che la carretta del reggimento do- 
veva recarsi alla stazione di quel- 
la città per ritirare delle provvi- 
gioni. Scricchiolino ci andò volen- 
tieri, anche perchè pensava che la 
prossima volta sarebbe tornato a 
quella’ stazione per partire in li- 
cenza: licenza premio! — 

A Orvietò, manco a dirlo, visitò 
il Duomo e gli piacgue di molto; 
la facciata lo mando in visibilio, 


nuti e improvvisi tra il vagare sol- 
letite e frusciante della suora da 


letto a letto. La- solita successione 


. metodica: polso, temperatura, inie- 


zioni, medicinali, annotazioni, ri- 


chiamo di quel sonno lungo e sere- 
. no di bimba, tradito appena dal- 


Hevi sulle cartelle cliniche e il ri- 


-affanno lieve del respiro che 
reva ritmasse sfiorandolo l’evolver- 


si lento delle ore. 


- Suor Paola aveva cercato subito 


il suo nome nella cartella appesa 


al letto, ma non aveva letto che- 


lindiċazione: « Raccolta tra le ro- 
vine della chiesa di Ponte S. Pie- 


tro la sera del 26 dicembre dopo 


l'incursione aerea e lo sgombero 
dei civili ». Seguivano poi gli altri 
dati: « Stato comatoso al quale non 


hanno reagito gli eccitanti. Polso. 


debole, ma regolare, Nulla risulta 
allesame` esterno. Probabili lesioni 
interne». Più sotto le prescrizioni: 
«Iniezioni di adrenalina alle ore 5. 
Esame radiologico al secondo tur- 
no ». 
veva cercato un segno di vita tra 
quelle labbra inaridite? Ad ogni 


‘giro d'ispezione l'aveva ritrovata 


sempre immobile, composta, sere- 
na, abbandonata al Suo pee 
mento. 


Verso l'alba era venuta suor Ce- 
cilia. Aveva rinvenuto nel monte 
maleodorante degli indumenti dei 
feriti un cappottino foderato di 
raso, quasi nuovo, ma tutto brut- 
tato di fango. Nel mucchio della 
biancheria lurida, lacerata,. tagliuz- 


zata dai bisturi, chiazzata di san- 


gue..raggrumato, una camicina di 
seta finissima con ricamato un no- 
me: Angiolina. Oh quelle mani 


che avevano tuffato l’ago in quel 


pugno di seta! Poi c’era il cartello 
« Identificazione da oggetti perso- 
nali: Cagnolino di vetro a ciondolo 
(giocattolo); incarto di caramella 
rinvenuti nelle tasche di un cap- 
pottino; catenina d’oro al collo con 
medaglietta religiosa, in consegna 
al reparto preziosi ». La camicina, 
già alla disinfezione sarebbe stata 
stirata e consegnata tra breve, la 


Quante volte suor Paola a- ` 
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Le parole che vi. suggerirannò le 


sottoindicate definizioni dovranno es- 
sere collocate nel falso labirinto scri- 
vendo una sillaba per casella. L'ultima 


sillaba della parola precedente è la- 


DEFINIZIONI 
1) Pietra con caratteri cabaliştici - 


; 2) Persona ragguardevole di una citta 


- 3) Pianta simile alla lente... nel ma- 
re Egeo - 4) Localita ove stanno gli 
eremiti - 5) Giocondita, piacevolezza - 
6) Il riparo delle fiere - 7) La risorta 
bella citta partenopea - 8) Bibita col 
noto prezioso agrume - 9) Osteria, bet- 
tola - 10) La piccola città galleggian- 
te.- 11) Onorare con reverente osse- 
quio - 12) Condannato al confino - 13) 
Capitale piemontese - 14) Pubblico 


ufficiale che riceve testamenti, con- 


tratti ecc. - 15) Strada consolidata per 
traffico di carri - 16) Moglie di Tin- 
daro e madre di Castore e Polluce - 
17) Quattrini, -monete coniate - 18) 
Riposati.e pronti per nuove eroiche 
gesta - 19) Grande recipiente per il 
vino - 20) Del nostro clima, del ‘no- 
stro paese - 21) Quattro coppie e mez- 
za... - 22) Passa con rapidità - 23) La 


sacra custodia di una reliquia - 24) Il 


focolare domestico, oggi distrutto in 
grande quantita dalla guerra - 25) Pu- 


ro, salubre, giusto, intero - 26) Ap- 


punti, ricordi, liste... in musica =- 27) — 


Falda del cappello - 28) La forma di 


guerra dei patrioti - 29) Rimase tre 


giorni nel ventre d’una balena - 30) 
Viaggiare in mare --31) Il rispondere 
delle proprie azioni - 32) La mensa... 


a quattro gambe - 33) Il soffice e cal- : 


do prodotto della pecora - 34) La 
Grande Festivita religiosa istituita nel 
138 dal vescovo Telesforo - 35) Forza 
per sostener le fatiche - 36) Affluente 
del Torre della lunghezza di 60 Km. - 
37) Dea della giusta Vendetta, figlia 


di Giove e della Necessità - 38) Modo - 
nell’eseguire un lavoro - 39) La glau-~ © 


ca immensa distesa - 40) Serve per 
far camminare la barca - 41) Fango 


della strada - 42) Riscontrata, verifi- 


cata nel peso. OmIcRON 


; SOLUZIONE 
DEL BIGLIETTO DA VISITA 


« Logge di Raffaello ». 


OMICRON 


CHIEDETE “T OSSERUATORE ROMANO 


della DOMENICA ,, 


IN TUTTE LE EDICOLE 
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azione della Delegazione Apostolica dal Capi sonn dei T isti | 
i Capi-zona, e stato stabilito Å t y 
che ogni «centro» abbia uno o i opera el ra Ppis hy 
di Washington per prigionieri di guerra pit collaboratori in relazione alle " 
f necessità derivanti col numero | | rd (| | [ q ij | La | - 
| per la Salvaguardia del tesoro di aloano Laziale 
Fa il giro della stampa nordameri- Apostoliche per la distribuzione. Il | | 
$ : Cana un interessante riassunto dell’at- maggior lavoro viene svolto dal Chan- Tg Fo age ae miradas Si sono iniziati in questi gior- vaglie e altra suppellettile, costi- | B 
tività spesa nel 1943 dalla Delegazio- cery. Offices delle Diocesi 0, come nel davorn per rimuovere le ma- tuenti nel loro insieme, non sol- 
3 ne Apostolica di Washington nelle caso dei prigionieri di guerra, dall’ut- generosa offerta del Rev. D. Car- cerie dallabitato di Albano La- tanto oggi, un inestimabile valore ~ 
eri opere di assistenza ai prigionieri di ficio del Cappellano. ‘bone, si avvarrà anche del « Vo- „; ; : 
: 2 ziale, causate dai. bombardamenti patrimoniale che sarebbe impos- 
| guerra. | | Molte Nazioni sono in contatto per lontariato della Carita». i kile “Malini 
_ Per quanto il riassunto si riferisca questi servizi. La più recente conse- © aerei e dalle azioni belliche che sibite de imitare. 
-ā fatti e a cifre che noi abbiamo già gna di messaggi dal Vaticano ne con- Ufficio raccolta hel giugno scorso portarono gli Si trovano così perfettamente 
-ampiamente illustrato nelle cronache teneva provenienti dalla Grecia, Ro- ; Alleati all’occupazione di Roma. conservati e al sicuro, per citare 
; di Ecclesia, crediamo opportuno, tut-- mania, Rodi, Francia, Bulgaria, Slo- Alcuni uffici di zona della Pon- Nel rilevare l'importanza di solo qualche esempio, i bellissimi 
tavia, di farne cenno. vacchia, Est Africa, Egitto, Siria e tificia Commissione hanno iniziato questi lavori che segneranno l'ini- quadri artistici d’altare, decoro e 
: „Da dichiarazioni di S. E. Mons. A. Italia. Altre Nazioni che figurano in Ja raccolta, oltre che di indumen- zio della rinascita di questa bel- vanto del Duomo cittadino, la mu- 
E Cicognani, Delegato Apostolico, ri- precedenti messaggi sono la Germa- ti e di offerte in denaro per Vas- la cittadi : i t i i delieri i 
i sulta che la cifra annuale dei mes- nia, Turchia, Norvegia, Ungheria e . i ; pe 18 citta ina, è doveroso di render ta grandiosa di candelieri in ar- 
ne. saggi è di 345.398. Il Servizio Infor- l'Albania. Sono stati ricevuti messaggi "sistenza ai profughi, anche di og- nota l'opera dei Religiosi Trap- gento per l'aitare maggiore, do- 
: mazioni del Vaticano è utile sia per anche da punfi lontanissimi come dal- getti utili per attività ricregtiva pisti delle Frattocchie, i quali con nato dal Rh we sation issimo Cardi- 
i civili che desiderino corrispondere š 
CR fico postale, o con prigionieri di guer- = 
H. ra ed internati in questo paese, co- 
if me pure per quelli che . desiderino | N 
corrispondere con prigionieri di guer- 
ra ed internati in altri paesi. I) più @ 
recente «corriere» del Vaticano con- 
teneva. molte risposte di prigionieri 
americani alle loro famiglie, e ri- - 
a | sposte da oltre oceano di famiglie ita- EICAR 
k liani qui prigionieri. 
La locale Delegazione Apostolica 
funziona come base di trasmissione i 
per messaggi provenienti dagli Stati SS Alcuni dei volumi. 
Uniti, Canada, Australia, é con qual- | 
ché estensione per messaggi prove- della famosa Bi- 
ridionale. Si pd paragonare ad ùha- 3 blioteca del Car- 
- viati dal Vaticano ad, indirizzi nelle dinale di York 
Del numero totale di messaggi pas- posti in salvo in 
sati per. la Delegazione Apostolica f F 
f  eevuti dal Vaticano per la. distribu- 


-zione negli Stati Uniti oppure per la 

- trasmissione in altre località, I mes- 

saggi inviati al Vatcano per la ‘distri- 
buzione oltre océano-ammontavano_ 
Novem 


bre fu: il mese ‘recor 
con -circa 57.000 -messagbi scambiati. 


individuali del Servizio 


formazioni del Vaticano sono stabiliti 


im tutte le Nunziature Apostoliche 
€ le Delegazioni Apostoliche attra- 


verso il mondo. Alcune di tali unità 
šono obbligate a fare uso delle facili- 


w7 


= 
att 
im” 


- aW'iñoltro dei loro messaggi. la Nuova elehouts: ‘i Sud Pacifico, specie dei bambini. Cid per ren- uno zelo sommamente ammirabile nal Vescovo Monaco La Valletta, 
In questo paese tutti i messaggi sot- e dalle piccole isole del Carribean e dere meno dura la lunga attesa e con l'entusiasmo. che solo può pure del Duomo; il grande qua- 
tostanno alle Autorità di Censura de- della zona Sud Atlantica. .— nei campi profughi. Quanti voles- dare lo spirito cristiano, hanno dro, della scuola del Tiziano, che 
pr La sero, pertanto fare dono di tali _tratto in salvo non solo ma con- era nell’altare maggiore della 
in al itti dei ad del. Oggetti, si rivolgano ai detti uf- servato altresì con cura metico- Chiesa di S; Pietro, raffigurante 
Nunzio Apostolico di Lisbona, ultimo. la prp e Per Italia si è potuto fci di zona o'alla Pontificia Com- losa, e dove occorreva, persino la consegna delle Chiavi al Capo 
a sua volta trasmette al Vaticano con constatare che detto tempo varia da. Missione Assistenza. Profughi restaurate, opere d'arte di grande degli Apostoli, nonchè della stessa 
i mezzi a sua disposizione le buste quattro a sei mesi quantunque tal- (Borgo S. Spirito 3-A - tel. 50.563). valore. — Chiesa, la tela che rappresenta 
-interne indirizzate al Cardinale Sẹ- volta speciali ragioni l'abbiano reso Detti Religiosi, preoccupati giu- Cristo Re, talmente emergente dai 
 Sretario di Stato. più lungo. Un messaggio dagli Stati y | stamente di veder circolare in colori da sembrare parlante, che 
COONAN in artive: vengono. tra: Uniti dlia Norvegia ha avuto risposta winn nni i sa. mani profane oggetti sacri quali viene attribuita al Gagliardi. 
oot a Washington dal Vaticano in sei mesi. E’ incerto se i messaggi Prigion er ii Russia pissidi e calici, senza badare a Così pure si può ammirare la 
amite le Nunziature Apostoliche di ai prigionieri di gurra americani in ed mahi ai 
5 Lisbona o di Madrid. Prima sonò sot- Giappone. siano eventualmente inol- aR atiche ed a rischi, a mezzo di splendida lunetta contenente lUl- 
` toposte alle autorità di censura ed in trati; risulta in ogni caso che alcuni Segnaliamo lopera benefica a semplici carrettini a Mano, pur tima Cena, di ignoto autore, di 
neguko Sonsegnate Delegazioni “hanno i destinatari. questo riguardo esplicata dal Al-- sotto il pericolo imminente delle singolare efficacia rappresenfati- 
leanza familiare per i dispersi e i incursioni aeree, si sono prodigati va, che era nel Monastero delle 4 
| prigionieri in Russia, la quale co- acciocché il patrimonio religioso Suore Cappuccine, com‘anche il % 
I lavoro della Pontificia Commissione stituitasi dapprima nel 1942 in ed artistico delle Chiese di Al- servizio complete in argento per $: 
Parma da un gruppo di famiglie bano fosse messo al sicuro. altare che fu acquistato da Mons. 
a] 3 interessate, si è venuta estendendo Il Signore s'è degnato di coro- Candido De Angelis per la Confra- ¢ 
‘é er | assistenza al profughi in tutta Italia, ed ha istituito fin. nare col più lusinghiero successo ternita del SSmo Sacramento, 
P @allora una sede in Roma (via la loro opera e ora. si possono della quale fu per molti anni be- 
_ della Conciliazione 36) per gli op- ammirare, esposti in bell’ordine, nemerito Priore, e quattro ric- 
| In soikio ad accordi interve- Allo scopo di rendere il lavoro . portuni contatti colla S. Sede e col in varie stanze che s'affacciano chissime pianete, recentemente : 
; nuti fra Mons. Ferdinando Bal- più corrispondente alle necessità Governo. nel chiostro della bella badia del- restaurate, parimente della Chi i 
delli, Presidente della Pontificia contingenti e più completa ope- Precedentemente G richiamato le Frattocchie, recentemente co- sa di 8. Pietro. 
Commissione Assistenza Profughi ra di cõordinazione di tutte le at- Vattenzione della stampa italiana struita, quadri sacri, statue, reli- $ 
e S. E. Tito Zaniboni, Alto Com-. tività spese a vantaggio dei pro- con opportuna circolare, nella qua- quiarii, calici, pissidi, pianete, pi- Y 


missario per UVAssistenza ai Pro- 
fughi di Guerra, vista la neces- 
sità di incrementare e coordinare 
Vopera di assistenza svolta--dai 
rispettivi Enti, onde evitare di- 
sparità di vedute e dispersione 
di utili energie, è stata costituita 
una «Commissione Superiore di 
Coordinamento per l'Assistenza ai 
Profughi di Guerra », della quale 
fanno parte il Presidente della 
Pontificia Commissione, VAlto 
Commissario e loro delegati. 

Compito della Commissione Su- 
periore è quello di coordinare 
tutte le áttività relative allassi- 
stenza morale e materiale dei pro- 
fughi, 
realizzare il sollecito ritorno di 
costoro alle loro sedi ed a facili- 
tare ai rimpatriati la ripresa del- 
la vita normale, — 


volte particolarmente a. 


fughi, si auspica che a detta Com- 
missione Superiore vugliano par- 
tecipare con loro rappresentanti 
quelle Autorità od Enti delle Na- 
zioni Alleate che tanto attivamen- 
te si occupano del problema dei 
profughi. 


Per i centri profughi ; 


Presso la Sede della Pontificia 
Commissione si è tenuta una riu- 
nione dei collaboratori che espli- 
cheranno la loro attività assisten- 
ziale nei centri profughi. 

E’ stata sottolineata la necessi- 
tà di intensificare Vopera di assi- 
stenza morale e materiale nei cen- 
tri, favorendo ogni iniziativa in- 
tesa a lenire comunque le loro 
sofferenze. 

Sono state quindi fissáte le lute 
zioni dei collaboratori, in stretto 


le accantonata pel momento la 
questione del rimpatrio, già an- 
nunciata come in via di trattative, 
è invitata ad affiancare la richie- 
sta fatta dal Governo per ottenere 
dalla Russia elenco dei prigionië- 


ri e lattivazione di regolari corri- . 


spondenze, intorno alle quali ha 
dato anche in un successivo comu- 
nicato importanti informazioni. 
L'Alleanza sta predisponendo lo 
schedario dei prigionieri apparte- 
nenti a famiglie di Roma, e si pre- 
sta per ogni possibile interessa- 
mento verificando anche i singoli 
nominativi per vedere se siano o 
mery compresi nei cinquemila an- 
nunciati da Radio Mosca. Mantie- 
ne all'uopo i più opportuni contatti 
con l'Alto Commissariato pei pri- 


gioneri di guerra (piazza Indipen-. 


denza 6) il quale è sempre con i 


viali, candelieri, carte glorie, to- 


‘suoi zelanti funzionari a disposi- 
zione di tutte le famiglie interes- | 


sate. 


Il Presidente dell’ Alleanza è sta- 


to recentemente ricevuto da S. E. 
Bonomi, 
quale ha rappresentato, ricevendo- 
ne le migliori dichiarazioni di ogni 
più vivo interessamento, l’ansieta 
dolorosa di tante famiglie italiane 
intorno alla sorte dei loro cari. La 
stampa romana ha corrisposto 


`largamente all'iniziativa e tutti i 


Nornali hanno dato notizie in pro- 
posito e richiamata l’attenzione dei 
loro lettori sulla gravissima que- 
stione, alcuni anche con articoli 
appositi di particolare rilievo., 


Capo del Governo, al 


t ses Carlin? 
t ses-tu Marieta? 


MOSTRA - MERCATO 
PRODOTTI ARTIGIANI 


Via IV Novembre, 94 
(piazza Venezia) 


dal 1° al 15 Settembre 1944 


SU TUTTI GLI ACQUISTI 
SCONTO del BO % 


coi normali Buoni d’acquisto 
riservato agli aderenti alle 


“FAMIJA PIEMONTEISA,, 


N. B. — Le adesioni si ricevono 
nei locali stessi della Mostra. 


contaccl... che lapa! 
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ROMANO DELLA DOMENICA 


Domenioa 3 Settembre 1944 


 SPĒDIZIONE 


IN ABBONAMENTO POSTALE 


“Leggenda 


Tl -Centro Cattolico Teatrale 
-cominciato la sua attività con un 
- degno e bello spettacolo. L’aver da- 


to il suo patrocinio ed anche un 


- grande aiuto pratico a Remigio 


Paone dimostra la oculatezza ed il 
buon senso che guida Luigi Gedda, 
presidente del CCT; perchè lor- 
fanizzazione R. P. è senza dubbio 
quella che da quindici anni ha as- 


-sunto le migliori -e le maggiori im- 


prese teatrali d'Italia. Può ben dir- 
si, quindi, che il nuovissimo uff- 
cio tecnico. -teatrale dell’ Azione 
Cattolica Italiana ha già compiuto 


la prima tappa-del proprio cam- 


mino, ed è pervenuto molto in- 
nanzi. 
i applausi che’ hanno risuo- 
ase e risuonano nel cortile della 
Sapienza ne sono una prova. 
Stilisticamente la Leggenda d’O- 
gnuno può dividersi in due parti: 
la prima è, in certo senso, reali-. 


stica con i ‘episodi: di vita 


spicciola-e con la grande scena det 
festino; ideale è la secorida parte, 
con la rappresentazione della lotta 
angosciosa di. Ognuno prima di 
morire, con il suo pentimento, con 
la sua salvazione. 

. L'unità dell’opera d’arte è insi- 
diata innegabilmente da questa di- 
versità; ma- l'armonia può essere 
raggiunta, in sede Tegistiea | e cioè 


nell’attuosità dello” spettacolo, - eon eon 
una accorta impostazione. Si pus, 
- infatti, accentuare la «tipicità»; 
dei personaggi‘ terrestri (Ognuno; i 


parenti, il povérs,. gü amici, 
in mødọ da dar Jorg una natura 
artistica quasi di. simbolo, che li 
assimili ai’ personaggi sopranna~ 


.turali da Morte. Mammona, la Fe- 
de, ecc.); ovvero si, può accentua- 


re la «caratte 


E GUE 


dalla musica. In tal senso la pri- 
ma parte, col suo realismo; pud 
dirsi assai meglio riuscita della se- 
conda — un intervallo separa in 
quest'edizione romana: le parti in 
due atti, che altre regie non co- 
noscono —; è, forse, l’inferiorita 
accennata dipende da vari fattori. 
Va detto che gli. attori italiani 
non sono portati’ al: ‘gimbolismo. 
L’attore nostrano per- esser perso- 
naggio vero, ha-‘da, ésser reali- 
stico, (Donde “il 
pericolo. del earattevista, - ‘del nac- 


chiettista- perenne’ ‘trabocchetto dels. 


la scena ‘italiana; anthe. ‘jersera). 
Nella seconda parte: déllé spetta- 


colo, quindi, i pérsonaggisopran- 


naturali — tutti; della Morte all'in- 
fuori — stentavano a eoadensare 
una vera ë propria concretézza 


tistica. Nè era possibile eercare. un 
ritmo in una successioné di perso- 


naggi siffatti. Sinché finalmente, eli 
estremi passi di Qgnuno verso Fal- 
dilà, grazie alla ieratica;, rigida li- 
nearità del, protagonista, hanno di 


colpo elevato lo spettacolo allal- 


tezzá della poesia. E se quel cli- | 


ma artistico fosse. durato ancora 


due minuti, si sarebbe avute un fi- 
nale feliċissimo. Che, viceversa, è 
mancato anche per- la. sovrabbon- 
danza di luci disposte con erite- 
poco plastico. 

La naturalezza, quindi, non gia la 
trasfigurazione ideale da il tono a 
queste spettacolo; soprattutto nel- 


la prima parte dove_la lunga se- 


quenza del festino è senza d 

un grah bel pezzo di mäestria re=- 
gistica: « corale > sincronizzato 
meravigliosamente. E sóło-quel che 
volèva essere danza sciupava. Vin- 
sieme. i 


loncello, per la voce} e che dire 
di quella maschera- facciale? di quei 
gestj-signorilmente semplici e pre- 
cisi? Solo nel Pater, forse, un teo- 
logo avrebbe potuto trovare bel- 
lissima la melodia ma non suff- 
cientemente interpretativa, ma non 
è. detto che la musita religiosa 
debba esser soltanto liturgica. 

Lo spirito dell’opera, insommá, 
emerge dallo spettacolo e vi domi- 
na.. potentemente nella creazione 
e vi domina potentemente nella 
concreazione artistica di - pubblico 
edi attori, Quel « senso della mor- 
te», si vuol dire, che chi erede 
ancora ‘nella ¢ storia dell’arte » po- 
trebbe _raffrontare.,. filologicamente 
alt essenza poetica tutta nera, 
oro’ sé ‘violetto — della decadente 
wiener Secessione. 

Ma. ‘sarebbe quello un cammino 
sbagliato per non: poco, \come’ av- 
viene: sempre a chi si fida- nella 


“eomparazione delle. forme; tralas: 


sciando l’esame dell’essenza. 


Perchè quel’ asenso della mortes ` 


chë nella prima parte incombe co- 
me Un’oSSessione, ‘come un incu" 
bo ah, quel tono tagliente delle 
parole dela Morte, quei- suoni- me~ 
tafisici! — poi, purificatasi la car-. 
nalita nello spirito cristiano, si tra- 
sforma in un’ansia di liberazione, 
in un cupio dissolvi. E siamo alla 
magnanimità di chi sente france- 
secanameénte « sorella » la morte no- 
corporale. 


"I successo del lavoro è dúnque 


ben meritato. Alla prima ‘rappre-. 
sentazione assistevano S. E. Bono- 
mi; Presidente del Consiglio; i Mis 
nistri De Gasperi, Ruini è Sara- 


ga; i Sottosegretari Fenaltea, Jer=~ ` 


volino, Mattarella e Spataro; S. E. 
il marchese Serafini, Governatore 
della Città del. Vaticano: altre 
autorità. 

Le delicitazioni, on: 


il pubblico ha rivolto a Ruggero vo di Reggio Calabria, giunto. 


sono. state il tributo che 


V 


sti per assimilarli drammatica-: 


mente a quelli. © consuetudine re- 
gistica d'oltralpe — anche per la 
tradizione artistica. def Mord — di. 
seguire piuttosto la prima knisa, 


í giovandosi di enormi spazi, di so-. 


vrapposte scalee, di. colpi di luce 
che evocano all'improvviso dal buio 
i personaggi rendendoli quasi ir> 
reali, di numerosissime masse co- 
rali ed orchestiche e cosi lo spet- 
tacolo assume quasi lo stile di una 
grande coreografia, di una trage- 
dia — come dire? : ‘néo-ellenisti- 
ca. Qui in Roma, witeyersa, ‘to spa- 
zio ristretto del cortile cinquecen- 


tesco, il sole ancor alto per molto 


tempo hanno troppo~estacolato la 
trasfigurazione scenica della. réal- 


vi motivi in sotdina, 
tografica — p. & nel dialogo ini- 
ziale fra Ognuno e FAmico — è co-~. 
-sa di bell’effetto per quanto le mu- 
siche- non fossero gran che. Ma 


certo in ogni scena ove risuonas- 


se la voce calda -e .dolorante di 
Ognuno, subito poesia sublima- 
va ogni cosa. “= 

La Leggenda è rappresentazione 
che ha un protagonista nel pieno 
senso della parola: quelli è sempre 
in scena e su lui si impernia la 
drammaticità. Ma nello spettacolo 


di iersera Ognuno dominava in. 


pieno. La sua mutazione dalla 
spensieratezza allegrona e crude- 
le all’incubo, alla disperazione, al 
pentimento, alla preghiera é stata 


il ‘artifte, anche nella 


consolazione di vederlo; finalmente, 


in una parte si nobile e si degna — 


come la sua arte. E l’approvazione 
calorosa che gli. spettatori hanno 
manifestato a tutti gli interpreti 


colo si avviava ad una lunga serie 
di repliche. 


CENTRO CATTOLICO 


TEATRALE 


La ‘dodicesima notte, per adulti. + 
Candida, per adulti - Chi ha ucciso 
Mister Brown? per adulti - Evviva e 
abbasso, per adulti - Un giuoco di 
società, per adulti con jeca ~ An- 
na Christie, 


~ 


laureati cattolici romani hüñno ‘volute. riunirsi intorno. doro 
-antiċo. Assistente Ecclesiastico, S. Mons.. Antonio Lanza, Arcivesco- 


 L’Ece.mo Presule, con di un foltiseimo gruppo. ¢ 


reati e professionisti, ha celebrato la S. Messa a S. Ivo ee 
za ed ha poi una riunione sociale, 


fu~il -pegno sicuro che lo spetta- 


tà che non fosse qua ẹ là operata 


nN P, Hughes, 


meravigliosa -suonata di vio- 


Reggente della Delegazione Apostolica @ Egitto durante il suo soggiorno romano si € 
intrattenuto spesso con i patenti degli intèrnati italiani 


L’omaggio dei Polacchi in Roma al busto del generale Pilsudski. 
Giordani) 
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